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FILASTROCCA: API
SEZIONE ROSSA - Scuola dell'Infanzia - Spiazzo Rendena (Trento) 

C’era una volta un paese senza api, senza fiori
e senza odori.
Ma un giorno arrivano i bambini 
con in mano tanti semini.
Nella terra di due grandi prati seminano fiori, 
quelli consigliati dagli apicoltori.
Ma servono acqua, chiedono aiuto ad un drone 
che dall’alto osserva la situazione.
Versa acqua con il suo annaffiatoio e così i semi diventano fiori 
e dalla terra spuntano fuori.
Pian pianino le api fanno un passettino 
e si avvicinano al paesino.
Noi le arnie abbiam preparato 
per le api che volano nel prato.
Di fiore in fiore nettare e polline cercheranno, 
all’alveare lo porteranno, 
miele dolce e giallo ci regaleranno.
Bruummm bruum… pit… pit… zitti zitti non fate rumore, non inquinate, 
cavalli e bici usate, 
macchinari elettrici guidate.
Di stare tranquille, di aria pulita, di tanti amici 
le api han bisogno per esser felici.

NOTE DI LAVORO PER IL TESTO
I bambini della sezione rossa dopo aver conosciuto l’importanza e il fantastico mondo degli insetti impollinatori hanno approfondito la 
conoscenza dell’insetto ape. Grazie anche alla collaborazione di un genitore apicoltore i bambini hanno vissuto un’esperienza multisen-
soriale. In aula le insegnanti hanno chiesto ai bambini di pensare e progettare come ripopolare un paese senza api. In più momenti, i 
bambini si sono ritrovati in piccoli gruppi mettendo in circolo i loro saperi; ne sono uscite “parole chiave” con le quali hanno giocato con 
le rime e costruito la filastrocca.

NOTE DI LAVORO PER L’ELABORATO TRIDIMENSIONALE
Scatoloni, rotoli di cartone di varia misura, carta colorata, colla. Per lo sfondo: tempere e rulli.

I bambini hanno lavorato sia individualmente che in piccolo gruppo.

Le insegnanti 
Arcangela e Chiara
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GIOIA NEL PRATRO
SEZIONE LILLA - Scuola dell'Infanzia - Spiazzo Rendena (Trento) 
 

C’era una volta un piccolo prato magico, dove api laboriose, farfalle danzanti, allegre coccinelle e scarabei cu-
riosi vivevano felici. 
Ogni giorno, questi insetti amici si occupavano di un compito speciale: portare il polline da un fiore all’altro.
Un giorno l’ape regina, chiamata Apicella, radunò tutti gli insetti e disse loro quanto fossero importanti per l’am-
biente. 
“Siamo guardiani del prato e amici dei fiori,” disse con un sorriso.
Le farfalle, con le ali colorate, si unirono alle api, alle coccinelle e agli scarabei formando una squadra fantastica. 
Insieme, lavoravano sodo per aiutare i fiori 
a crescere e diffondere gioia nel prato.

Ma un giorno, il prato iniziò a perdere i suoi colori. 
Gli insetti erano preoccupati. 
Apicella riunì di nuovo la squadra e scoprirono che alcuni pesticidi stavano facendo male al loro prezioso prato.
Decisero di chiedere aiuto ai bambini, raccontando loro quanto fosse importante proteggere gli insetti e la natu-
ra. I bambini riferirono tutto ai loro genitori, e questi lo dissero a tutti gli altri adulti abitanti vicino al prato.
Tutte le persone del posto, colpiti dalle parole degli insetti amici, smisero di usare pesticidi nocivi e iniziarono a 
prendersi cura del prato.
Con il tempo, il prato tornò ad essere vivo e pieno di colori.

Gli insetti continuarono il loro lavoro di impollinazione, 
i fiori sorrisero di gioia, e il prato magico fu di nuovo un luogo 
felice per tutti.
E da quel giorno, umani e insetti impararono a vivere in armonia, 
capendo che proteggere la natura significa proteggere sé stessi.
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IO PASSEGGIO, E TU?
SEZIONE UNICA - Scuola dell'Infanzia privata Il Colibrì - Roma 
 

Ci presentiamo: siamo i bambini della Scuola dell’Infanzia Il Colibrì. Ci troviamo a Dragona, un quartiere urbano 
di Roma tra la campagna e il mare.
Quest’anno con le nostre maestre stiamo analizzando le caratteristiche dell’ambiente intorno a noi e abbiamo 
scoperto che è ricco di risorse naturali e riserve fluviali. (Tra le principali ricordiamo: il Sentiero ciclopedonale Pasolini 
– circa 24 km – lungo l’argine del Tevere e all’interno della Riserva Naturale Statale del Litorale Romano e il Parco Urbano 
Pineta di Castel Fusano di circa 920 ettari.)

Con la classe stiamo svolgendo delle passeggiate nei sentieri naturali vicino alla nostra scuola e stiamo impa-
rando che camminare all’aria aperta fa bene alla salute del corpo e della mente.
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Non solo; mentre passeggiamo abbiamo la possibilità di conoscere gli elementi della natura e di incontrare i 
suoi abitanti.

In più, andare a piedi è una semplice azione quotidiana che può salvaguardare l’ambiente e il Pianeta che ci ospi-
ta. Non è necessario allenarsi e camminando siamo sostenibili: i nostri piedi, infatti, non inquinano, trasportano 
gratis e ci rendono esploratori del mondo.
Ci siamo chiesti: ma i nostri genitori le sanno tutte queste cose?
Abbiamo svolto un’inchiesta. Con le nostre maestre abbiamo preparato delle domande sull’argomento e, per 
qualche giorno, abbiamo vestito i panni di giornalisti e raccolto noi stessi le interviste – le nostre maestre, intan-
to, svolgevano la video documentazione dell’iniziativa.
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Nei giorni successivi abbiamo realizzato degli elaborati grafici dei dati raccolti, alcuni dei quali vi inviamo come 
allegato a questo articolo.
Abbiamo intervistato venti tra i nostri genitori e parenti, sedici femmine e quattro maschi, di età media di qua-
rant’anni.
Abbiamo scoperto che:
- tutti quanti sono abituati a passeggiare nella natura ma qualcuno vorrebbe svolgere questa attività con 
più frequenza;
- la maggior parte passeggia nei parchi e nei sentieri vicino casa e anche al mare;

- tutti conoscono e cercano di applicare le principali regole di rispetto ambientale durante le loro passeg-
giate. Ad esempio, non sporcare l’ambiente che si visita, non distruggere elementi della natura come piante e 
alberi e seguire le indicazioni dei percorsi nelle riserve naturali.

Abbiamo anche chiesto loro quali riconoscono tra le piante e gli animali che incontrano quando passeggiano.
E abbiamo fatto una scoperta esorbitante!
Cani, gatti, uccelli e insetti vari sono i più avvistati e riconosciuti come anche i tipici animali della campagna: 
pecore, maiali, mucche e cavalli.
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Invece, della grande varietà di piante, alberi e fiori presenti i nostri familiari sembrano sapere poco, tranne i 
nomi dei più popolari come i pini e gli abeti.
Ecco perché ci siamo posti l’obiettivo di aiutare i nostri genitori a conoscere ancora meglio l’ecosistema nel quale 
viviamo. Una consapevolezza delle risorse e delle peculiarità del mondo intorno a noi è un primo passo per delle 
azioni per il rispetto e la salvaguardia del nostro ambiente di vita.
Per questa ragione, la nostra classe insieme con le maestre hanno già immaginato un percorso partecipato con 
le famiglie su questo tema, con tante escursioni da fare… quello che accadrà ve lo racconteremo alla prossima 
puntata!
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COME SASSI...
SEZIONE D - Scuola dell'Infanzia Il Girotondo - San Prospero (Modena) 
 

Un sasso non respira, non è un essere vivente, non pensa... eppure anche i sassi hanno dei diritti.
- Diritto di rotolare quando il terreno è in pendenza 
- Diritto di rotolare nell’acqua e chiamarsi ciottolo
- Diritto di essere accarezzato
- Diritto di essere lanciato lontano dalle persone
- Diritto di restare nella spiaggia o nel luogo in cui si è formato
- Diritto di dormire per tantissimi anni
- Diritto di essere tutti diversi

Se rispettiamo i sassi, rispettiamo anche tutto l’ambiente… e anche noi stessi… perché in fondo i diritti dei sassi 
non sono molto diversi dai diritti di noi bambini. 
I sassi raccontano la nostra storia e sono compagni silenziosi della nostra vita. 
Ci piacciono perché sono tutti diversi.
Li abbiamo presi in mano, osservati, accarezzati e fatti rotolare.
Abbiamo scelto quello che ci assomigliava di più… nei colori, nella forma, nella superficie e… abbiamo scoperto 
che i loro diritti sono anche i nostri, perché in fondo c’è un po’ di noi in ogni sasso!
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SCUOLA PRIMARIA
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Denis, Arton (IVaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Noi pensiamo che la terra è un dono che non rispettiamo ma un giorno la natura si ritorcerà contro di noi. Noi 
non capiamo l’importanza di questo dono. Noi siamo incoscienti di quello che stiamo facendo. Noi siamo talmen-
te accecati dalle costruzioni che non sappiamo cosa stiamo facendo. Poche persone sanno il significato della 
parola “protezione”, ma molti non la capiscono. Ogni giorno inquiniamo l’ambiente che ci circonda, ma non ce 
ne rendiamo conto.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Charlotte, Eva, Helen (IVaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Wir wollen die Welt retten…

nicht den Müll auf den Boden und ins Wasser schmeißen. Nicht mehr kleine Häuser bauen wir sollen einfach 
höhere Häuser bauen. Nicht die Straßenlichter benutzen, denn das ist Lichtverschmutzung. Wir brauchen keine 
elektrischen Sachen mehr. Wir können auch Taschenlampen benutzen. Wir brauchen doch keine elektrischen 
Roller oder elektrische   Fahrräder. Wir können doch normale Roller oder ein normales Rad benutzen. Nicht 
mehr mit dem Auto fahren, lieber mit dem Fahrrad.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Lucas, Philip (IVaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Quando buttiamo la plastica nel mare, tutti i pesci mangiano la plastica e soprattutto sono anche le tartarughe 
molto sensibili allora non gli fa bene. Il rispetto per l’ambiente è importantissimo. Basta buttare le sigarette per 
terra. La guerra è quella che distrugge di più il Pianeta.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Micol, Isabel (IVaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Wir müssen unsere Welt retten

Nicht die Zigaretten auf den Boden schmeißen. Benutzt nicht Autos, das tut unserer Atmosphäre nicht gut. Nicht 
die Sachen auf den Boden schmeißen. Benutzt den Rauch nicht, das ist Umweltverschmutzung. Fährt nicht mit 
dem Auto, weil bei uns ist eine Blase. Die beschützt uns vor der Sonne. Die Personen, die Bäume schneiden, tun 
nichts Gutes für unsere Welt. Die Blase kann auch platzen und wir sterben, weil sie uns beschützt. Wir sollen 
keinen Krieg machen.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Noah, Tobias (IVaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Zum Sein unseres Planeten Erde

Es gab einen Planeten namens Erde. Wir beginnen im Jahre 330.190. Die Erde war so verschmutzt, dass Gott 
dachte, dass die Erde nicht mehr bewohnbar ist. Deswegen ließ er einen Stern sterben so, dass ein schwarzes 
Loch entstande, dass die Erde einsaugte. Dann explodier das Loch und mehrere schwebende Inseln entstanden, 
das Loch explodierte so oft bis die Inseln perfekt waren, also 500.000.000 mal. Leider wurden die schwebenden 
Inseln auch so sehr verschmutzt, dass die Putzwesen entstanden sind.  Diese Putzwesen, reinigten die Umwelt, 
aber sie waren radioaktiv und die Menschen wurden fast alle krank.

Leider haben die Menschen nicht kapiert, dass sie die Umwelt nicht verschmutzen sollen.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Sahozana, Aurrela (IVaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Noi pensiamo che il pianeta va rispettato.
Non comprare tanta plastica, è importante riciclarla!
Non buttare la plastica e i rifiuti per terra e nel mare altrimenti i pesci mangiano la plastica e muoiono.
L’ acqua ci serve a noi persone per vivere! Anche gli animali la bevono.
Non usare tanta carta, perché la carta viene dagli alberi e l’uomo tagliando gli alberi danneggia il nostro pianeta, 
gli alberi sono molto importanti per noi, ci danno l’aria.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Alex, Alcime, Samuele (IVaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Per rispettare il nostro Pianeta, noi pensiamo che si possa produrre una batteria al sodio, così non si consuma 
l’acqua.
Noi pensiamo che si possa buttare meno plastica nei mari, perché gli animali muoiono.
Noi pensiamo che sarebbe meglio chiudere tutte le centrali nucleari, perché tutte le scorie vengono rilasciate 
nell’aria e nei fiumi.
Noi pensiamo che la guerra deve finire, perché fa male all’atmosfera.
Noi pensiamo che si possa donare un po’ di soldi ai Paesi con la fame nel mondo.
Noi pensiamo che le persone devono smettere di fumare, perché fa male alla salute e all’ambiente.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Aminata, Nora (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Wir wünschen uns, dass die armen Menschen, die kein Zuhause haben, bald ein neues Zuhause kriegen. Wir 
wünschen uns auch, dass die Menschen, die reich sind, den armen Menschen etwas von ihrem Geld geben, 
damit sie sich ein neues Haus kaufen können. Wir hoffen, dass viele Leute an die Armen denken, damit die sich 
besser fühlen. Denkt daran, dass die, die auf der Straße leben müssen, den Winter ganz kalt haben und dass sie 
hungern. Nicht nur im Winter haben sie Hunger, sondern auch im Sommer.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Amir (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Io vorrei un tunnel biologico che quando le macchine passano, il fumo diventa aria pulita. 
Quando piove, la pioggia entra nel tunnel così il tunnel la fa diventare acqua pulita.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Gabriel (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Io vorrei per il 2040 una Mercedes EQA suv 100% elettrica con luci dappertutto biologiche, un cellulare e una da 
12 V con design bellissimo. 
La macchina potrebbe addirittura volare e andare in acqua senza inquinare.
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RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Nicole, Gianluca (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Rispetto e responsabilità per l’essere del pianeta

Noi speriamo che in futuro le macchine non inquinino più.
Noi vorremo che l’aria fosse sempre pulita. Noi pensiamo che le persone non siano incivili. Noi Gianluca e Nicole 
speriamo che le persone povere in futuro abbiano da mangiare e da bere e una casa. Speriamo che le persone 
raccolgono la spazzatura da per terra e che le persone trattino bene la natura e gli animali. In futuro speriamo 
che le navi petroliere non perdano più petrolio così il mare sarà più pulito.

Respekt und Verantwortung für das Sein des Planeten

Wir hoffen, dass es Autos gibt, die nicht die Luft schmutzig machen. Wir, Nicole und Gianluca, hoffen, dass die 
armen Menschen ein Haus finden. Wir wollen, dass die Menschen nicht den Planeten schmutzig machen. Wir 
wollen, dass die Menschen nicht die Pflanzen ausreißen.
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Ibrahim, Leo (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Noi desideriamo che tutti rispettino l’ambiente e che non buttino la spazzatura dappertutto. 
Noi desideriamo che tutti raccolgano la spazzatura. 
Vogliamo che le fabbriche producano aria pulita e non inquinino l’acqua e che tutti riciclino la spazzatura e non 
sprechino la carta e il vetro.
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Mesud (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Mi piacerebbe costruire un sacco di cose volanti e che possono andare sotto acqua, scavare e che non inquinano 
il mondo ma per le Guerre possono difendere le persone con uno scudo diventando robot.
Desidero che le polizie di tutto il mondo possano diventare invisibili.
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Michelle, Jana, Helene (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Heutzutage gibt es viel zu viel Müll auf der Erde.
In Zukunft wäre es besser weniger Mikroplastik zu verwenden und dafür mehr Plastik zu recyclen. Wir sollten 
weniger Auto fahren. Es wäre besser, nicht mehr Fabriken zu bauen, denn sonst steigt der Meerspiegel und das 
ist schlecht fürs Klimawandel. Es wäre gut, wenn ihr nicht so viel Papier wegwerft, denn viele Bäume werden 
gefällt, auch im Regenwald. Es braucht viel Strom und das ist für die Natur nicht gut und es braucht sehr viel 
Trinkwasser.
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Nicolas (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Orsi polari
Io voglio fare qualcosa per gli orsi polari, perché perdono la loro casa ed i loro cuccioli ma possiamo fare un 
machina che produce il ghiaccio per gli orsi polari e una grande casa per loro.
Se una volta succede che la macchina indica che è rotta, la casa è piena di pesci allora entrano e hanno da man-
giare, si chiude la porta e se il ghiaccio rischia di crollare, la loro casa si gonfia d’aria ed è resistente a tutto.
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Sara, Leah  (IVaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Noi vorremmo che le macchine non sporcassero l’ossigeno e che non fanno incidenti. 
Noi vorremmo che gli esseri umani non sporcassero la terra. 
Noi vorremmo che gli alberi diventino di più.
Noi vorremmo che gli esseri umani non facessero male agli animali.
Wir wollen, dass die Autos nicht das O2 verschmutzen.
Wir wollen, dass die Menschen nicht die Tiere verletzen.
Wir wollen, dass es mehr Bäume gibt. 
Wir wollen, dass die Menschen die Erde nicht schmutzig machen. 
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Ali, Amin (VaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

C’era una volta uno Zoo famoso. Più di 1900 persone sono andate a visitarlo. C’erano tanti animali: koala, scim-
mie, gufi, meduse, pesci, squali, leoni, coccodrilli, pantere, ippopotami, struzzi, aquile, panda, puma e giraffe. 
Era lo Zoo più amato e più bello. Gli animali erano carini, coccolosi e belli. C’erano anche inglesi, francesi, ita-
liani, insomma venivano da tutte le parti del mondo. Dopo 1 mese, in inverno gli animali stavano male, avevano 
la febbre e non mangiavano. Un veterinario è arrivato e ha detto che stavano male perché erano in gabbia e che 
dovevano stare nella natura. Infine sono arrivate delle persone per aiutare a liberare gli animali. In 10 minuti gli 
animali erano liberi, contenti e felici.



CONCORSO DI RACCONTI BREVI, POESIE, TESTI ILLUSTRATI
I CARE – WE CARE: RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA

WETTBEWERB KURZGESCHICHTEN
I CARE – WE CARE: RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETE

RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Arfa (VaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Zurzeit kaufen Leute viele Sachen, die sie auch nicht brauchen und werfen sie schnell weg, wenn sie kaputt sind, 
ohne sie reparieren zu lassen, das verschmutzt die Welt. Viel wird auch im Internet gekauft, man kann selbst 
gehen, aber wenn es aus dem Internet kommt, könnte man nicht mit dem Auto, sondern mit Drohnen beliefert 
werden. Auch die Verpackungen von vielen Paketen sind aus Plastik, wieso können sie diese also nicht aus 
recycelten Zeitungen machen und das Plastik bitte nicht falsch wegwerfen.
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Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

In un giorno di pioggia una casa del villaggio fa fuori uscire tanto gas cattivo per l’ambiente. Quel gas fa morire 
molte piante. Per questo nessuno abita in quel villaggio perché c'è troppo gas che fa male ai polmoni. Infatti 
Marco e Giulia sono gli unici del villaggio che non escono mai di casa. Ma in casa non c’era più cibo quindi per 
forza Marco e Giulia devono uscire di casa. Quel giorno sono andati a piedi fino al supermercato e hanno visto 
che tantissimi alberi erano morti, e hanno detto che era colpa del gas che facevano fuoriuscire dal loro camino. 
Hanno detto che dovevano migliorare la città. Sono tornati a casa e hanno deciso di traferirsi in città per salvarla. 
Qualche settimana dopo hanno sviluppato un gas buono per la natura e per i polmoni. Piano piano hanno fatto 
sempre fuoriuscire questo gas arcobaleno cosi la città migliora. Qualche settimana dopo tanti familiari e amici li 
vanno a visitare e Marco e Giulia gli raccontano la loro idea e i familiari e amici accettano. Cosi si mettono subito 
al lavoro e iniziano a togliere la plastica e a piantare i fiori, gli alberi e l’erba. Tanti mesi dopo la città è diventata 
molto bella con di nuovo tutti gli alberi e tutte le piante grazie a tutto il lavoro del gruppo.
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Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Il mondo è la nostra casa e noi la dobbiamo proteggere.  
L’uomo è da anni e anni che vive nel pianeta terra insieme a un mucchio di animali. Per migliorare la terra po-
tremo fare molte cose ma la gente può essere molto crudele per questo esistono associazioni per salvare la 
terra. Si potrebbe riciclare la spazzatura e il mondo potrebbe essere più pulito. Per esempio, ridurre la plastica 
o andare in (bicicletta) perché i mezzi di trasporto con benzina emettono fumo e il fumo non fa bene al nostro 
corpo e anche alla terra.
E parliamo del mare pieno di plastica che inquina molto gli animali marini per esempio: pesci, squali e tartaru-
ghe rischiano la morte. Per questo non si dovrebbe inquinare.
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Riyan (VaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Menschen nehmen nun die Autos, wenn es auch kurz ist. Dann können sie auch ein Fahrrad nehmen oder zu Fuß 
gehen. Wenn es sehr weit weg ist, können sie elektrische Fahrräder nehmen. Wenn man kein Geld hat eines zu 
kaufen, dann können sie öffentliche Verkehrsmittel nehmen, allerdings müssen sie dafür mehr machen. Damit 
Leute sie auch benutzten wollen. Was sollen wir mit dem Müll machen?
Plastik, Papier und Glas müssen recycelt werden. Denn viele werfen es auf den Boden. Die Tiere fressen dann 
diese Sachen z.B.: Katze, Vogel, Hunde, Fische und auch die gefährlichen Tiere. 
Aber warum? Manchmal haben sie Hunger und denken, dass es Futter ist. Deswegen muss man Plastik, Papier, 
und Glas in den richtigen Müll werfen.     
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Romy, Patrick, Michele, Felix, Miran (VaA) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Noi abbiamo inventato l’autostrada che va sotto terra. Chiamata anche “sotto A” (sotto autostrada). Le macchi-
ne che viaggiano sotto terra, viaggiano tutte su un binario. Sopra la “sotto A” c’è anche un bar sotto terraneo, 
chiamato anche BST (Bar sotto terra). I binari sotto terra hanno tutti l’elettricità all’interno, così da far muovere 
le macchine viaggiano sopra i binari senza CO2. E poi ci sono anche gli autobus sotto terra. Questa invenzione 
aiuterà la natura, perché l’autostrada è sotto terra. Così può aiutare la rinascita di molte pianure verdi, boschi e 
a far evolvere molti animali. Grazie a questa invenzione la natura potrà rifiorire. Questa autostrada da lavorare a 
molte persone, così da poter sì guadagnare dei soldi. Le macchine hanno molta Fantasia! Ecco un piccolo sguar-
do da sopra (guarda il disegno).     
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Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Al mondo serve l’aiuto delle persone. Le persone sono gli abitanti del pianeta terra. Già tanti anni fa le persone 
hanno fatto cose non belle al nostro pianeta, hanno fatto le guerre, hanno fumato tantissimo e con tanti trasporti 
che lasciano tantissimo fumo. Ma ci sono anche le persone buone, l’unico problema è che non ci sono tanti per-
sonaggi così. La notizia più tragica è che si vede che ci sono troppe persone che non rispettano la terra.
Noi vorremmo che chi fuma o non si comporta bene vada in prigione per 1 mese.
Sarebbe bellissimo se le guerre fossero illegali ma non sarà così perché i politici non lo fanno per i soldi e questo 
è tragico. Tutti vogliono avere solo soldi. Ma si potrebbe migliorare la vita in futuro. Si potrebbero creare tanti 
mini gruppi per aiutare il mondo. Ci dovrebbe essere un gruppo più grande e superiore degli altri. Ci sarebbero 
più persone che aiutano. Il gruppo si chiamerebbe RAMCA, che significherebbe rispetto del mondo con aiuto. 
Tutti al mondo proverebbero a fare nuovi giardini e rinnoverebbero i vecchi. Avrebbero un sacco di persone, quasi 
1.000, per aiutare a raccogliere tutte le plastiche in tutti i differenti mari e in tanti altri ambienti. Questo lavoro 
sarebbe incredibilmente difficile. 
Ora che viviamo nel 2023. In questo tempo siamo intelligenti. Potremmo fare nuove invenzioni.
Uno delle invenzioni di RAMCA sarebbe l'ultra pulitore 3.000. Sotto il 90% delle macchine ci sarebbero dei piccoli 
robot che raccoglierebbero la plastica e i rifiuti che verrebbero bruciati. Nel mondo ci sarebbero differenti zoo. 
Gli umani non potrebbero tagliare i corni dei rinoceronti, le pellicce degli animali per fare i tappeti. Gli animali 
non meritano questo. Ci sarà più tecnologia e meno natura, per questo dobbiamo cambiare ora. Ma troppa tec-
nologia fa male. Dovrà essere 70% natura e 30% tecnologia. Tutte queste sono sole teorie. Ma noi due speriamo 
che questo diventi realtà nel futuro.
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Amani, Jona (VaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Der Mann hat 10 Roboters gebaut und es hat ihn 2 Jahren gedauert, alles zu fertig zu bauen. Des Roboters sor-
gen über die Erde und sie reinigen die Erde.
Die nächsten 2 Wochen sind 2 Roboters zerstört. Der Mann hat sich gewundert, weil die 2 Roboters zerstört sind.
Am nächsten Tag plante der Mann, wie kann er diese beider Roboter reparieren würde.
Er dachte es, wäre ein Kind das einen Stein nahm und der beiden Roboter schlug, Aber seiner Freunde erzählte 
ihm was mit den beiden Robotern passiert war, und der Mann verstand was mit den beiden Robotern passiert 
war. Zumindest versuchten seine Freunde seines Roboters zu reparieren. Und es hat funktioniert. Der Mann 
bedankte sich bei seinem Freunde. Plötzlich ist die Erde nun gereinigt!
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Cristian, Stefano, Alex (VaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Noi vorremmo una casa moderna che dà il cibo (carne) senza uccidere animali. Perché questa casa crea la carne 
e cibo vegetale biologico. Vorremmo anche una Lamborghini che vola e che non inquina. E tutti i rifiuti che ci 
sono li puliscono i robot elettrici che rilascia l’auto. E l’auto può risucchiare l’aria sporca e filtrarla. Quest’auto ha 
anche un turbo che non inquina che va in giro per il mondo in 40 secondi. Essa pianta i semi di verdura e dà cibo 
biologico agli animali e alle piante. Ci saranno dei telefoni che hanno delle applicazioni speciali, una di queste 
applicazioni ti permetterà di costruire case volanti così non si occupi lo spazio verde. Gli scienziati hanno creato 
una bomba che rilascia dei satelliti che fanno il giro del mondo in una settimana e puliscono tutta la sporcizia 
dello spazio e ritornano sulla terra, rimangono chiuse come delle capsule indistruttibili. Noi vorremmo creare la 
pace del mondo così le bombe non inquinano per evitare la morte. Poi anche rimuovere il fumo mettendo nelle 
fabbriche un filtrante d’aria per avere un’aria buona. Pensando anche al mare vorremmo mettere un sottomari-
no che prende la plastica per ridurre il pericolo d’estinzione agli animali marini e che creano un altro materiale 
che non inquina al posto delle bottiglie di plastica. Vorremmo fare un materiale per le bici elettriche che non sia 
metallo e plastica ma con la roccia e che sia più leggera, la batteria è di ferro e per ricaricarla ci sono due meto-
di; il primo è con il sole per usare l’energia solare, il secondo e ricaricarla normalmente ma non ci mette troppo 
tempo (10-30 minuti) e che non spreca tanta energia così non useremmo tanta energia. Noi da grandi vorremmo 
creare una macchina che non usa benzina e che non spreca tanta energia. 
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Lukas, Azeddine (VaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Io spero che in futuro le persone non inquineranno il mondo, questa è la nostra idea.
Il monopattino elettrico:
I pannelli del monopattino hanno tante funzioni. Il monopattino ha 4 pulsanti, se schiacci quello in mezzo il pan-
nello inizia ad attirare il sole. Quando il pannello è pieno il sistema smetterà automaticamente di attirare il sole. 
Se rischiacci il pulsante centrale il sole che ha attirato si rifletterà. Il monopattino davanti avrà un aspiratore 
che mentre tu vai in avanti aspirerà l’aria. Al suo interno avrà uno scompartimento. Nella parte superiore dello 
scompartimento ci sarà l’aria pulita. Invece nello scompartimento inferiore ci sarà l’aria sporca. L’aria pulita 
uscirà da dietro cosi il monopattino accelererà. Ovviamente il monopattino non andrà solo con l’aria ma ci vorrà 
una piccola batteria. L'aria sarà un piccolo aiuto per il monopattino.
Gli scienziati inventeranno dei nuovi materiali al posto della plastica. L’Acido solforico fa sciogliere la plastica.
Quello si sa. Ma di plastica ce ne è tanta quindi sarà difficile. Ma con l’aiuto delle persone ce la facciamo.
In media ogni cittadino italiano – compresi quindi i bambini e gli anziani – produce 1 kg di plastica ogni 5 giorni. 
73 kg di plastica all'anno a testa. 
Cosa possiamo fare per inquinare meno?
Differenziare i rifiuti, cercando di riciclare il più possibile, è uno dei nodi della questione. Evitare gli sprechi, gli 
imballaggi inutili, non usare piatti e posate di plastica, riutilizzare tutto ciò che può essere riutilizzato, sono pic-
coli gesti che possono fare più di quanto immaginiamo.
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Siria, Manar, Alaa, Isabel (VaB) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Ciao, oggi vi racconteremo come salvare il mondo dall’inquinamento introdotto da una storia.

Ciao, mi chiamo Gerry, vi racconto la mia storia di tanto tanto tempo va, allora ero un cattivo che inquinava il 
mondo. E già i cattivi prima inquinavano il mondo. In verità non mi piaceva farlo, ma i miei compagni ladri mi 
obbligavano. La polizia ci cercava sempre ma non ci trovava mai. Avevamo dei buoni nascondigli. Un giorno tro-
varono un mio compagno e non lo vedemmo mai più. Quando siamo andati a inquinare il mondo lo vedevamo 
insieme alla polizia che ci cercavano. Però i miei compagni si arrabbiavano perché era uno dei più forti. 

Si arrabbiarono anche con me fin quando ho preso coraggio e sono scappato via. Avendo visto il mio compagno 
collaborare con la polizia, volevo aiutare anche io. Finalmente avevo coraggio di costituirmi. La polizia disse: 
“OK, ma siccome non ci fidiamo al cento per cento costruiremo una macchina che potrà aiutare l’ambiente”. 
Si chiamava IA.M.S. La polizia mi comunicò: “Questo materiale lo troverai in miniera”. Io andai in miniera e in-
cominciai a costruire. Dopo un giorno ho finito di costruire la macchina, però mi sono accorto che mancava un 
pezzo, ero un pezzo di smeraldo. Dovevo scavare nella miniera con un piccone alla fine lo trovai. Lo avevo infilato 
nella macchina e ha incominciato a illuminarsi così tanto che non chi vedevo più, avevo alzato la testa e era tutto 
verde. Non ci credevo più era tutto pulito c’erano tanti alberi, fiori, piante sembrava un sogno c’erano dei fiumi 
puliti. Non ero mai stato così felice come oggi. Ora posso dire di aver salvato il mondo.

Questo era la mia storia di come ho salvato il mondo spero che mi ricorderete ancora. 
Cari saluti, il caro Gerry.
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Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

C’era una volta una bambina di 10 anni di nome Emma che voleva un cane, però la sua mamma di nome Sara 
le ha detto che è troppa responsabilità, “Ma mamma non vale io sono responsabile” dice Emma, “Allora dimo-
stramelo” dice la mamma, “va bene, fammi fare la spesa per due mesi e ti dimostro che sono responsabile”, 
“d’accordo ma per 2 mesi e così avrai la possibilità di avere un cane” promette la mamma. 
Due mesi dopo la mamma dice: “Mi hai stupito non avrei mai pensato che fosse possibile, però quello che è pro-
messo è promesso, avrai il tuo cane, quale vorresti?”.
Emma ci pensa e dice: “Vorrei un golden americano medio.
Due settimane dopo Emma era felicissima perché aveva un cane di nome Artù.
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Il rispetto è importante, non solo per le persone ma anche per il pianeta.
Per tenere pulito il pianeta non possiamo usare più così tanta plastica, noi dobbiamo portare le automobili a 
non inquinare, altrimenti non c’è più il pianeta e magari le fabbriche che inquinano, faranno essere più debole 
l’atmosfera e faranno essere i raggi del sole più aggressivi.
Se non facciamo fra poco qualcosa, il pianeta esploderà oppure può succedere qualcosa di ancora più grave.
Che cosa si può fare (fantasia):
Un drago mangia l’immondizia, una strega che fa le magie così vanno via le cose brutte. 
I sassi parlanti tolgono l’immondizia e, se rispettiamo ancora di più il pianeta, forse lui esisterà più a lungo.
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C’era una volta una bambina di nome Laura, che un giorno d’estate incominciò ad avere molta sete. Entrò in un 
supermercato alla ricerca di una bevanda di frutta che potesse rinfrescarla.
Sullo scaffale c’erano molte bottiglie di vetro e plastica, contenenti tanti tipi di succo dai mille colori.
Laura era indecisa non tanto sul succo, ma sulle confezioni: sapeva che il vetro è riciclabile al 100%, ma si può 
rompere facilmente e aveva paura di spaccarla. Invece la plastica era più pratica e leggera nel trasporto ed è 
anche riciclabile se è gettata nell’apposita campana azzurra.
La bottiglia di plastica sullo scaffale, che conteneva il succo di lampone, vide la manina di Laura avvicinarsi ed 
emozionata, fu felice di essere scelta!!
Laura pagò alla cassa, uscì dal supermercato e finalmente si gustò la bevanda e la bottiglia fu felice di essere 
utile alla bambina che aveva tanta sete, ma ad un certo punto la bottiglia pensò con tristezza: “ancora pochi sorsi 
e lei mi getterà via!”.
La bottiglia era un po’ dispiaciuta e un po’ preoccupata. La bimba era simpatica, ma sarebbe stata anche respon-
sabile sul posto dove l’avrebbe abbandonata?
Laura si diresse con sicurezza alla campana azzurra e lanciò la bottiglia di plastica all’interno della giusta cam-
pana per il riciclaggio.
La bottiglia atterrò su tante altre bottiglie, su flaconcini vuoti e profumati, vaschette che una volta contenevano 
gelati, yogurt, formaggi, uova... e tutti erano un po’ preoccupati perché non sapevano che fine avrebbero fatto, 
ma di una cosa erano sicuri: erano nel posto giusto!
La campana con il tempo si riempì e un bel giorno arrivò un camion che con il suo “beep-beep” la svuotò in un 
grande container che trasportò tutta la plastica in un grande centro di riciclaggio.
La nostra bottiglia venne sminuzzata, lavata e messa in un grande cestello tipo lavatrice e poi sminuzzata anco-
ra, finché non si ridusse a piccoli frammenti.
La bottiglia aveva nostalgia della sua vecchia forma, perché non sapeva più in quanti pezzi fosse finita e dove 
si trovavano... ma di una cosa era sicura e la rendeva più serena: sarebbe ritornata ad essere utile a Laura o a 
qualsiasi altra persona che avrebbe avuto bisogno di essere scaldata con l’abbraccio di una maglia o una coperta 
in Pile, oppure avrebbe bevuto o mangiato da un nuovo, rinato contenitore. Sarebbe stata ancora utile!!!
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Rispetto e Responsabilità per l’essere del pianeta
Respekt und Verantwortung für das Sein des Planeten
Respect and responsibility fort he existence oft the planet
Respect i responsabili per dut L mond

Noi pensiamo che nel futuro ci dovrebbero essere più macchine che vanno a idrogeno e più natura.
Wir glauben, dass in Zukunft mehr Autos mit Wasserstoff fahren und es mehr natürliche Lebensräume gibt.
We believe that in the future there will be more cars running on hydrogen and there will be more nature.
Neus crion che L daini musses un adarveplu auti con idrogen i plu roba naturela.
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Lukas, Aida, Elisa (VaC) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Natale + Halloween

C’era una volta un bambino che si chiamava Alex che stava sognando Natale e Halloween però poi si svegliò ed 
era davvero Natale + Halloween, era il 2030. 
Lui ha guardato fuori dalla finestra e vide uno scheletro di Babbo natale con un cappello da Natale e un sacco 
pieno di zucche, erano le 18:00 di sera e i bambini avevano paura perché era un po’ strano che gli angeli volavano 
insieme ai pipistrelli. 
Alex uscì di casa e vide renne, pipistrelli e diavoli. 
C’era un albero di Natale che aveva la faccia di una zucca. 
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Maximilian, Simone (VaC) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Nel 2030 vorremmo creare un’azienda apposta per il compostaggio dove i camion della spazzatura vengono 
sempre a portare la spazzatura differenziata.
I lavoratori avranno un budget buono e ricco. 
Passando al procedimento di lavorazione, la spazzatura viene prima portata in un rullo che ad un certo punto 
scuote la plastica che, essendo larga e a volte abbondante, viene portata avanti mentre la spazzatura che va nel 
compostaggio cade giù. 
La plastica viene bruciata grazie al procedimento del rullo. 
Dopo il procedimento del rullo, il contenuto del compostaggio viene versato in un secchio gigante che poi viene 
mischiato bene per ore. 
Dopo le lunghe ore il composto è bello fresco e si può trasportare nel bosco o in un parco naturale.
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Dalla Mensa all’Orto:
un viaggio sostenibile

• Nel mondo in qui viviamo prendersi cura della 
natura è molto importante.
Io e Simone, abbiamo pensato a una idea speciale 
per realizzare un ambiente migliore e coinvolge la 
nostra comunità scolastica.
• La nostra idea è quella di fare un orto scolastico 
e quindi, un posto dove possiamo imparare come 
crescono le piante e come diventano il cibo che 
mangiamo.
•  Vedrete come gesti semplici possono 
trasformare il nostro ambiente scolastico in un 
luogo dove poter cambiare il Mondo. 
   

Maximilian Mane e Simone Mascia – 5C

Il compostaggio: 
il ponte tra la 
mensa e l`orto

• Immagina che quando mangiamo a volte rimangono piccoli pezzi di cibo, invece di 
buttarli nella spazzatura possiamo metterli in un posto speciale che si chiama composto.

• Questo posto e come una magica terra dove il cibo avanzato si trasforma in 
compostaggio.

• Il compostaggio è come una cena speciale per le piante perché ha tutte le cose buone di 
qui hanno bisogno per crescere forti e sane e darci frutti deliziosi come pomodori, fragole
e bellissimi fiori.

• Quindi quando mettiamo il cibo avanzato, della mensa e dalle nostre merende, nel
composto stiamo aiutando il nostro orto a diventare un posto felice e sano, e stiamo
facendo la cosa giusta per il nostro pianeta perché riduciamo i rifiuti.

Maximilian Mane e Simone Mascia – 5C



CONCORSO DI RACCONTI BREVI, POESIE, TESTI ILLUSTRATI
I CARE – WE CARE: RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA

WETTBEWERB KURZGESCHICHTEN
I CARE – WE CARE: RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETE

RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA
RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETEN 
Arno (VaC) 
Grundschule Rudolf Stolz, Bozen-Bolzano (BZ)

Man soll in ein Auto einen doppelten Filter einbauen lassen. 
Es soll schmutziges Wasser erst gereinigt werden und erst dann in Seen oder Meere fließen. Spielzeug soll aus 
Karton bestehen. 
Der Karton soll, wenn es mit Wasser zu tun hat, in eine dünne Hartplastikschicht zusammengeschraubt sein, die 
auseinander genommen werden kann.
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DAS BLAUE KUSCHELTIER 
Lea Tengler, Viktoria Bernard (IVaB) 
Grundschule Florian Knottner, Girlan (BZ)

Es waren einmal zwei Geschwister. Sie hießen Lisa und Tim. Sie stritten sich jeden Tag um das blaue Kuschel-
tier. Lisa hatte es auf dem Jahrmarkt beim Entenfischen gewonnen, aber es gefiel auch Tim. Sie wollten es im-
mer zur gleichen Zeit haben. Manchmal wurde das Kuscheltier ihnen sogar weggenommen, weil sie sich nicht 
einigen konnten.

Die Eltern Max und Paula wollten in den Urlaub nach Afrika fahren. Lisa und Tim wussten nichts vom Urlaub, 
weil es eine Überraschung sein sollte. Sie wollten das blaue Kuscheltier loswerden, damit die Kinder sich nicht 
mehr stritten. Die Eltern packten den großen Koffer. Nachts fuhren sie mit dem Flieger los. Am nächsten Tag 
kamen sie an. In Afrika war es sehr schön. Die Eltern gingen ins Hotel und frühstückten. Die Kinder Lisa und Tim 
hatten keinen Hunger und liefen inzwischen ans Meer. Sie sahen, dass viele Menschen traurig waren. Schnell 
schenkten sie das Kuscheltier einem anderen Kind. Am nächsten Tag beschlossen sie beim Frühstück wieder 
etwas mit an den Strand zu nehmen und es zu verschenken. Jeden Tag wollten sie etwas Gutes für die Menschen 
tun. 

Als sie zuhause ankamen, nahmen sie sich vor, mehr auf den Planeten zu schauen. Sie wollten, dass es dem 
Planeten besser geht. So kamen sie auf die Idee, auf etwas zu verzichten. Zuerst verzichteten sie oft auf Fleisch, 
weil es dann den Tieren besser geht. Nach ein paar Tagen verzichteten sie auch auf Süßigkeiten, weil sie meis-
tens verpackt sind. Sie fanden heraus, dass das Plastik der Verpackungen die Umwelt verschmutzt. Weil es 
ihnen so gut in Afrika gefallen hatte, schrieben sie dem Hotel. Es fand eine Brieffreundin für sie. Jetzt schickten 
sie sich immer Briefe und sogar manchmal Spielzeug. Die neue Freundin in Afrika war sehr, sehr glücklich über 
die Dinge, die Lisa und Tim ihr geschenkt hatten.

Lisa und Tim erzählten in der Klasse, dass sie auf Süßigkeiten und Fleisch verzichteten und warum sie das taten. 
Die beiden Kinder schlugen vor: „Wir könnten unseren Lehrer fragen, ob wir einen Kilometerpass ausdrucken. 
Da müssen wir eintragen, wie viele Kilometer wir zu Fuß gegangen oder mit dem Rad gefahren sind. Wir wollen 
auf das Auto so oft wie möglich verzichten und es stehen lassen.“ Hanna, die Freundin von Lisa, meinte: „Ja, das 
ist eine gute Idee.“ Der Lehrer war einverstanden und fand es eine gute Idee.

Die Geschwister waren sehr froh darüber, dass so viele mitmachten. Sie kamen sogar in die Zeitung.
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DAS UMWELTTEAM 
Sian Portanova Brugger, Jonas Perger (IVaB) 
Grundschule Florian Knottner, Girlan (BZ)

3158 im Oktober. Ein kleiner Junge namens Fred trat vor die Tür. Er drehte sich nach rechts, dann nach links. Er 
sah riesige Wolkenkratzer und soweit das Auge reichte, war Müll. Das konnte so nicht weitergehen! Dann ging 
er in die Schule. Dort traf er seinen Freund Jim. Er erzählte ihm von seinem Plan, die Welt zu retten. Er dachte 
an einen Roboter, der den Müll recycelt. Plötzlich klingelte die Schulglocke. Alle Kinder gingen in ihre Klasse, 
Auch Fred und Jim. Nach der Schule ging Jim zu Fred. Sie bereiteten sich vor, die Welt zu retten. Sie holten 
aus der Werkstatt von Freds Vater Werkzeug und Jim sagte: „Wir brauchen mehr Leute für unseren Plan!“ Am 
nächsten Tag trafen sie sich vor der Schule. Fred und Jim suchten Freiwillige für ihren Plan. Sie fragten alle, 
die vorbeigingen: „Habt ihr Lust, uns zu helfen, die Welt zu retten?“ Die Meisten lachten nur und dachten, es sei 
ein Scherz. Schließlich fanden sie doch 12 Kinder. Sie gingen in den Wald. Dort schauten sie, ob sie Müll fanden. 
Plötzlich hörten sie ein lautes Geräusch. Es war die Müllabfuhr. Sie schüttete eine Ladung Müll in den Wald. 
Fred schrie: „Hey, Sie da, das dürfen Sie nicht!!“ Einer der beiden Müllmänner meinte gleichgültig: „Wir haben 
auf der Müllhalde keinen Platz mehr, darum müssen wir den Müll hier abladen.“ „Wir haben die Lösung!“, sagte 
Fred zum Müllmann. „Wir wollen einen Roboter bauen, der den Müll entsorgt.“ Jim holte aus seinem Rucksack 
die verschiedenen Teile und das Werkzeug. Die Müllmänner beachteten sie nicht und fuhren einfach weiter. 
Doch Jim, Fred & Co bauten den Roboter. Sie arbeiteten alle gut zusammen und schließlich war er fertig. Am 
Ende sah er so aus. 

Nun war der Augenblick gekommen, um zu sehen, ob er auch funktionierte. Voller Spannung schauten alle zu, 
wie Jim auf den ON-Knopf drückte. Der Roboter ging an, alle freuten sich. Sofort machte er sich an die Arbeit. 
Es wurden immer mehr Roboter gebaut, die die Welt von nun an säuberten. 
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DER TÄTER 
Romy Oberkalmsteiner, Linda Klotz von Dellemann (IIIaB) 
Grundschule Florian Knottner, Girlan (BZ)

Es war einmal ein schöner Sommertag. Im Garten spielte ein Mädchen namens Lina mit seinem Hund Ball. Auf 
einmal hörte sie Schritte. Da sah sie ihre beste Freundin Pia mit ihrem Hund. Pia schrie: „Im Wald brennt es!!“ 
„Wie, weshalb, wieso?“, fragte Lina. „Im Wald brennt es!!“, brüllte Pia noch einmal, „Wie oft soll ich es dir noch 
sagen? Im Wald brennt es.“ „Waaaaaaaaaas?“, schrie nun auch Lina. „Ja, genau. Warum stehen wir denn da 
noch so dumm herum?“, wunderte sich Pia. Schnell rannten sie los. Die Hunde schauten sich einen Augenblick 
an und rannten ihnen dann hinterher. Kurze Zeit später kamen sie außer Atem am Waldrand an. Die Feuer-
wehr fuhr gerade weg, sie hatte den Brand zum Glück in kurzer Zeit löschen können. Plötzlich sahen die beiden 
Mädchen eine Zigarette auf dem Boden liegen. Gleichzeitig wie aus einem Mund sagten sie: „Da kann es nur 
einen Täter geben!“ Sie überlegten kurz und dachten an eine bestimmte Person. „Weißt du was, wir müssen 
die Menschen darauf aufmerksam machen, wie wichtig es ist, unseren Planeten zu schützen. Sowas darf nicht 
nochmal passieren.“, meinte Lina. „Ja, genau, wir gehen erst einmal Müll sammeln. Danach könnten wir den 
Täter suchen, oder?“, antwortete Pia. Beide waren einverstanden. „Und was machen wir danach?“, fragte Lina. 
„Wir könnten mit den Hunden zum Hundepark gehen und mit ihnen dort Ball spielen.“, sprach Pia. Dann liefen 
sie schnell heim, um ihre Sachen zum Müll sammeln zu holen. Sie trafen sich in Pias Garten. „Komm, starten 
wir jetzt!“ „Wollen wir im Wald, wo es gebrannt hat, anfangen den Müll zu sammeln?“, überlegte Lina. Pia ist 
einverstanden. „Und ich weiß auch schon, was wir morgen machen. Wir könnten mit einem Schild „Schütze die 
Welt!“ durch Bozen ziehen.“ Lina schlug vor: „Wir brauchen aber viele Leute, sonst beachten sie uns nicht.“ 

Am nächsten Morgen gingen Pia und Lina wütend und aufgeregt zur Schule. Sie erzählten ihrer Lehrerin Frau 
Bauer alles. Frau Bauer überlegte einen Moment und kam ebenfalls mit der Idee, dass sie mit der ganzen 
Klasse mit mehreren Plakaten durch Bozen ziehen. Schnell fertigten sie in Gruppen verschiedene Plakate an. 
Darauf stand zum Beispiel: Schützt unseren Planeten! Achtet auf unseren Wald! Werft keinen Müll weg! Alle, 
die ein Instrument spielten, sorgten mit den Instrumenten für Aufmerksamkeit. Sie zogen genau am Tag des 
Martini-Marktes durch Bozen. Die Aktion wurde ein voller Erfolg. Auch die Zeitungen berichteten darüber. Der 
Wald neben ihrem Dorf wurde der sauberste im ganzen Land. Viele Menschen kamen und schauten es sich an 
und wollten es auch bei ihnen zu Hause umsetzen. 

Kommissar Peter und seine Kollegen fanden schließlich auch den Übeltäter, der mit der Zigarette den Brand 
verursacht hatte. Es war der Förster, denn die Firma Wurm hatte ihm sehr viel Geld dafür angeboten. Sie wollten 
dort ein Haus bauen. Zum Glück hatte es nicht geklappt! Der Förster sah seinen Fehler ein und entschuldigte 
sich sogar. 
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AVRAI CURA DI ME 
Classe VaA Scuola primaria di Flero, Flero (Brescia)

Sui giornali, alla televisione,
sui libri e in ogni trasmissione
si dice che il mondo è malato
ed io che son bimbo, sono preoccupato!

Che ne sarà del grande mare blu
se il petrolio dalle navi continua a cader giù?
Che ne sarà dell’aria che respiriamo
se ogni giorno la inquiniamo?
Chi aggiusterà questo clima impazzito
se nessuno muoverà un dito?
Quanto in fretta i ghiacciai si scioglieranno
se della febbre della terra, gli uomini non si cureranno?
Che fine farà l’ecosistema
se non risolveremo il problema?

Caro bimbo non esser così spaventato
se vorrai, tu con me, potrai essere educato
e dei miei malanni prenderti cura
senza mai avere paura.

Avrai cura di me, se dalle mie spiagge dorate
non prenderai sabbia, sassi e conchiglie colorate.
Avrai cura di me, se degli alberi amerai l’ombra e i doni
e per piantarne di nuovi, troverai mille ragioni.
Avrai cura di me, se   amerai la natura
e con pazienza te ne prenderai cura.
Avrai cura di me, se imparerai a non sprecare:
luce, acqua, cibo e le altre risorse dovrai risparmiare!
Avrai cura di me, se penserai che non ti appartengo
perché io sono di tutti e tutti sostengo.

Grazie bambino che ti curi del   nostro futuro, 
perché sarai proprio tu ad abbattere quel muro,
se avrai cura di mostrare a tutte le persone
che ogni piccolo gesto può diventare un’esplosione!
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BISOGNERÀ 
Classe VaD Scuola primaria di Flero, Flero (Brescia)

Nella mia casa così grande e ospitale
ho osservato un’incuria generale.
Ho visto che il cielo
è coperto da un velo.
Ho visto che il   mare
di plastica si sta per ammalare.
Ho visto che ogni città
per il traffico soffocherà
Ho visto che il calore del sole è cambiato
da quando il buco nell’ozono è aumentato.
Ho visto, alzando lo sguardo, la guerra
che sta distruggendo la nostra Terra.
               
E ho pensato…

Bisognerà che tutta la gente
si impegni a proteggere l’ambiente.
Bisognerà da gesti concreti cominciare
se si vuole il Pianeta salvaguardare.
Bisognerà riciclare, riutilizzare,
le materie prime risparmiare.
Bisognerà nuovi alberi piantare
se si vuole respirare.
Bisognerà proteggere i prati, i fiori, gli animali,
i fiumi, i monti e le calotte glaciali.
Bisognerà parlare ai piccoli di ecologia
come se fosse la più grande magia.
Bisognerà agire con cuore, mano e cervello
perché per ogni nostro futuro fratello
il mondo ritorni ad essere un luogo molto bello.
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UNA GIORNATA DELLA TERRA 
Ecaterina Gavrilescu (VaL), IC Ladispoli 1, Ladispoli (Roma)

La Terra di mattina 
Si mangia una brioscina,
Si alza con simpatia 
E si veste con allegria,
Però ha tanto sonno
E deve svegliare suo nonno.
Poi è piena di sporcizia
Nera come la liquirizia.
La gente non può più sbagliare
Deve cercare ad imparare,
Tutti la ripugliamo
E tutti la amiamo!
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TERRA, TI VOGLIO BENE 
Emma Iacob (IVaL), IC Ladispoli 1, Ladispoli (Roma)

Terra, ti voglio bene perchè tu ci aiuti sempre. 
Ti voglio bene, Terra mia, perche tu ci insegni a essere responsabili altrimenti non siamo del Pianeta.
Se noi rispetiamo le poche regole, tu ci amerai per sempre:
Non buttare le cartacie dovunque,
Chiudere sempre i rubinetti dell’acqua,
Spengnere le lampadine quando non serve la luce artificiale,
Non litigare con la gente,
Aiutare le persone,
Camminare e spostarsi con altre persone in mezzi pubblici.
Queste regoline importanti io e i miei amici le insegnamo a tutti per amore e rispetto del Pianeta!
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LA TERRA OGNI GIORNO 
Beatrice Herta (VaL), IC Ladispoli 1, Ladispoli (Roma)

La Terra ogni giorno
Si mangia un buon formagio
Anche se è piena di immondizia
Mangia un poco di licurizia
Quando si sente male 
Mangia la carne col sale
Per fare bella figura
Si prende la verdura.
Chi si nutre bene
Va a gonfie vele!
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STARE BENE 
Iulian Muraru (VaB), IC Ladispoli 1, Ladispoli (Roma)

Per stare bene al mondo dobbiamo rispettare insieme delle regole altrimenti il mondo continua a riempirsi di 
sporcizia. 
Il Pianta nostro deve essere ben utilizzato e assolutamente non rovinato.
Quindi ricodo a tutti queste regole da rispettare con massima responsabilità:
Non consumare troppa elettricità,
Non consumare troppa acqua,
Non inquinare ma aiutiamo il mondo con una regolare e corretta raccolta differenziata. Così la Terra rimane 
felice e resterà per sempre il nostro orgoglio, è il Pianeta più bello e sano dell’Universo.
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AIUTIAMO LA TERRA! 
Edoardo Lazaroiu (VaC), IC Corrado Melone, Ladispoli (Roma)

Per quanto sembra dificile per tanto vi dico che è facile cambiare le brute abitudini riguardo il rispetto del nostro 
meraviglioso pianeta per il quale ci inviadia tutto l’Universo.
Ecco come:
Smetiamo di usare i condizionatori e usiamo i cammini,
Smettiamo di inquinare e facciamo la raccolta indiferenziata,
Non butiamo le cose ovunque ma nei posti giusti per ogni materiale da riciclu,
Non prendiamo sempre la propria machina ma spostiamoci a piedi/mezzi pubblici,
Evitiamo ogni spreco e impariamo ad apprezzare la semplicità e il valore delle cose.
Se siamo buoni con la Terra lei ci ricompenserà
Se siamo cattivi col Pianeta nostro lui ci punirà!
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TI VOGLIO BENE, TERRA! 
Maria Elena Mihaila (VaC), IC Corrado Melone, Ladispoli (Roma)

Terra, ti voglio bene!
Io vado a scuola e imparo ogni giorno a rispettarti e ad amarti perchè sei la più importante dell’Universo.
Voglio che da oggi in poi tutti sarano come me, responsabili. Da oggi tutti risparmiano, puliscono, riciclano, stu-
diano.
Le aziende agricole ed industriali puliscono le acque con depuratori,
I grandi e i piccoli fanno la raccolta differenziata,
La produzione va in armonia col consumo di tutto il necessario,
I sprechi di cibo e altri materiali non si registrano mai più.
I mari, i fiumi, i parchi sono puliti e accoglienti.
Vogliamoci bene e saremo premiati!
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I CARE - WE CARE 
IC Corrado Melone, Ladispoli (Roma)
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IL MONDO 
Arianna Negri, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Il mondo con la plastica è molto brutto perché ci sono gli animali che vivono in mare. Quante persone tagliano 
gli alberi, allora non ci saranno più animali che vivono nei boschi. La natura è molto bella, però le persone non 
stanno attente e maltrattano piante e alberi. Gli animali hanno paura di noi.



CONCORSO DI RACCONTI BREVI, POESIE, TESTI ILLUSTRATI
I CARE – WE CARE: RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA

WETTBEWERB KURZGESCHICHTEN
I CARE – WE CARE: RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETE

L’IMMONDIZIA CHE INGIUSTIZIA! 
Beatrice Peccolo, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Quando la spesa vai a fare
Una borsa da casa ti devi portare.
Se i sacchetti di plasticare userai
Pesci e tartarughe ucciderai.
Al  banco frutta scegli organico e locale
Se un OGM non vuoi diventare.
Le batterie vuote non gettare
Ricorda: le puoi ricaricare!
Cambiamo il mondo tutti insieme 
Così cresceremo come un seme.
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UNA TERRA DA SALVARE 
Davide Mele, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Il pianeta terra è spettacolare e ognuno di noi lo deve salvare.

L’uomo ogni giorno, nell’ambiente distrugge qualcosa ma chi tutela l’ambiente mai si riposa.

Uccidere gli animali per guadagnare non è una cosa bella da fare, qualcuno questi assassini li deve fermare.

Il buco dell’ozono si sta ingrandendo e gli animali che vivono nei ghiacciai stanno morendo.

Se nessuno di noi butterà dei rifiuti nel mare, gli animali marini si potranno salvare.

Anche le piante sono importanti, un mondo più verde è sognato da tanti.

Io ho solo nove anni e qualche cosa voglio fare perché il pianeta terra lo voglio salvare.
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GLI ANIMALI SONO IMPORTANTI 
Jessica Ngongalah, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Nelle terre lontane tra foreste e prati, un tempo splendevano animali straordinari. Ma oggi afflitto chiama estin-
zione e luttuose lacrime bagnano il mio petto.
 
Il maestoso re leone della savana la grinta del suo sguardo è svanita. La caccia sfrenata ha cacciato via la sua 
maestà e la sua vita.
 
La tartaruga marina nella vastità dell'oceano una volta prospera e innumerevole ora lenta e vulnerabile minac-
ciata dal destino. Una specie in via di estinzione fragile.
 
L'elefante magnifico gigante delle pianure. La sua grandezza e saggezza. Ma gli orrori della caccia per il suo 
prezioso avorio. Hanno segnato la sua corda finita.
 
E così tante altre creature meravigliose cadute vittime di una nobile caccia. Dove l'uomo è giudice. Bisogna 
svegliare le coscienze dal sonno profondo. Rispettare ogni essere e il suo posto in questo mondo. Preservare la 
sfera della vita. Perché' nessuna specie debba scomparire nel silenzio.
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L’AMBIENTE È IMPORTANTE!! 
Bianca D’Alessandro, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Non buttiamo la plastica in mare,
se la Terra vogliamo salvare.

Un pianeta B non ci sarà,
perché una catastrofe avverrà.
E nel futuro così continuerà,
se niente si farà!

Nella spazzatura vivremo 
se a terra la plastica butteremo.

Ma se tutti ci impegneremo,
il pianeta Terra salveremo,
se tutti contribuiremo
con il FRIDAY FOR FUTURE vinceremo
e in un mondo felice finalmente abiteremo.
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L’AMBIENTE 
Giorgio Graziano, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

L’ambiente è il complesso delle condizioni dov’è possibile la vita animale e vegetale.
A definire un ambiente intervengono diversi fattori come:
- temperatura,
- umidità,
- natura del suolo,
- etc.
Le caratteristiche ambientali sono diverse a seconda delle regioni, così da influenzare le piante e gli animali.
Tutti sappiamo quanto è importante l’esistenza dell’acqua in un ambiente tanto da influire sulla vita sia delle 
persone che delle piante.
Purtroppo negli anni le acque sono state inquinate dall’uomo per le sue necessità.
La plastica è intervenuta pesantemente nell’inquinamento ambientale delle acque, mari, fiumi e laghi.
Quando andiamo al mare vediamo spesso lattine di bibite, bottiglie di plastica ed altro.
In un ambiente è fondamentale l’aria che si respira.
Sarebbe opportuno ridurre gli scarichi industriali e quelli dei veicoli.
I politici dovrebbero fare delle leggi più severe per salvaguardare l’ambiente ed è per questo che Greta Thunberg 
si batte con coraggio dal 2018 e quindi sono 5 anni che protesta.
A me il discorso di Greta Thunberg mi ha colpito molto in quanto all’età di quindici anni ha fatto tutto ciò soprat-
tutto mi fa spesso pensare e riflettere quanto sia cambiato e brutto il mondo in cui viviamo.
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LA SPERANZA D’UN MONDO MIGLIORE 
Sofia Ambrosini, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Una tematica che sento molto, è quella dell’immondizia. Per la maleducazione di alcune persone rischiamo di 
rovinare il mondo in modo irreversibile. Ogni giorno sentiamo dai telegiornali di ritrovamenti di animali morti 
o gravemente ammalati per colpa di persone senza scrupoli. I rimedi tecnologici per non far accadere questo 
esistono ma, come ripeto, l’oppurtunismo e la cattiva educazione di alcuni provocano questi catastrofici risultati.
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GLI ANIMALI IN PERICOLO 
Martina Bergomi, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Molto spesso sentiamo voci o vediamo scritte stampate su manifesti che incoraggiano le persone a preoccu-
parsi dell’ambiente. Ma  sappiamo veramente cosa succede a questi animali? Estinguersi vuol dire scomparire. 
Come la WWF afferma molti animali sono in via di estinzione, e la situazione si aggrava ogni giorno. Ogni giorno 
la distruzione degli habitat, il commercio illegale, l’inquinamento e i cambiamenti climatici mettono sempre 
più in pericolo le specie del nostro pianeta. Migliaia di animali rischiano seriamente l’estinzione. Oggi le specie 
si estinguono a una velocità circa 100 volte superiore a quella del passato, è quindi moto importante iniziare a 
proteggere di più la biodiversità. 
La sopravvivenza del nostro pianeta dipende principalmente da una specie: la nostra. Da come riusciremo a rico-
struire un rapporto di armonia con l’ambiente, utilizzando le risorse naturali senza distruggerle o danneggiarle. 
Almeno 33.000 specie di piante e 5.400 specie di animali sono a rischio di estinzione, rischiano cioè di sparire per 
sempre dalla faccia della terra. 
Queste specie sono elencate nella lista rossa dall’unione mondiale per la conservazione della natura (IUCN), 
un’organizzazione internazionale che raccoglie informazioni sulle piante e gli animali del mondo. Le più impor-
tanti categorie di specie a rischio sono le seguenti: 
le tigri, i rinoceronti neri, le foche monache e i cammelli. Negli ultimi 30 anni il numero di rinoceronti neri è di-
minuito del 95% e quello delle tigri che vivono libere in natura si è ridotto a circa 5.000 esemplari. 
Cosa determina l’estinzione delle specie? Animali e piante diventano sempre più rari e a rischio di estinzioni per 
cause di vario tipo. Tra queste ci sono la distruzione del loro habitat naturale, cambiamenti climatici, la caccia e 
l’inquinamento. 
 
Il mondo sta cambiando, sempre più zone della terra vengono modificate man mano che costruiamo nuove 
città, fabbriche e strade. Quindi le foreste spariscono, e alcuni animali muoiono altri resistono al cambiamento 
dell`ambiente. La foresta pluviale contiene più specie di piante e animali di qualsiasi altro luogo, e ogni anno il 
numero delle specie che scompaiono è sempre maggiore.
Inoltre molte volte gli animali vengono uccisi per ricavarne alimenti oppure pellicce, corna e altri oggetti o per 
avere trofei di caccia. Altri animali muoiono intrappolati da reti da pesca oppure vengono uccisi dalle eliche dei 
motoscafi.
Alcuni animali vengono uccisi illegalmente e possono anche essere rivenduti in altri posti o tenerli in cattività. 
Questo succede con gli animali non domestici che purtroppo vengono uccisi.
Una delle altre cause è l`inquinamento che si diffonde nei fiumi e nei mari, cosi da causare la morte degli esseri 
viventi che vivono in essi.
Il cambiamento climatico distrugge molti habitat di diversi animali perché  il clima è o troppo caldo o troppo 
freddo e  i mari e i fiumi si prosciugano, quindi le piante e gli animali non si possono più nutrire.
MA NOI COSA POSSIAMO FARE?
Il miglior modo per aiutare gli animali è ridurre i rifiuti soprattutto la plastica e materiale come tessuto e cotone, 
proteggere il loro habitat e non uccidere gli animali senza motivo.
E’ molto importante preservare gli equilibri naturali tra animali e piante, perché da questo equilibrio ne conse-
gue la salute di tutto il pianeta.
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NON INQUINATE LA NATURA! 
Matteo Rellstab, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Per non inquinare la natura si possono comprare vestiti usati invece di comprare vestiti nuovi o non comprare in 
ogni vacanza come souvenir dei giocattoli perché tanto il ricordo rimane in testo.

Anche se hai la macchina puoi sempre scegliere di usare la bicicletta o i mezzi pubblici.

La spazzatura puoi buttarla anche solo nello stesso bidone ma se vuoi fare le cose per bene puoi anche diffe-
renziarla.

In vacanza ci puoi volare perché è più veloce ma se vuoi fare le cose per bene e non vuoi inquinare il nostro pia-
neta puoi andarci in treno.

Ogni anno ci sono animali che muoiono perché noi inquiniamo il mare, i boschi, e le pianure buttando la plastica 
in giro o andando semplicemente in giro con la macchina. Anche quando delle navi petrolifere affondano c’è un 
grande impatto sul nostro pianeta.

Perciò dobbiamo iniziare a rispettare e amare il nostro pianeta e la nostra natura e la nostra biodiversità perché 
non possiamo trovarci un nuovo pianeta in pochi anni. Forse non esiste neanche un pianeta così e sicuramente 
come il nostro pianeta: la Terra.
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DIFENDERE IL PIANETA 
Melina Stuckert, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Dovresti buttare la spazzatura nel bidone.
E non fumare perché si dissolve nell’aria.
E non bisogna lasciare la luce accesa.
Non bisogna buttare le bottiglie di plastica
Sul le spiagge e bisogna lasciare il mare pulito.
Non bisogna viaggiare speso con le navi.
Non bisogna viaggiare tanto con l’auto.
Ma bisogna usare di più la bicicletta.
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RISPETTIAMO GLI ANIMALI 
Nicole Mita, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Animali in estinzione e cambiamento climatico      
  
• Tra tutte le specie di tigre che esistono in natura già 4 sono estinte, mentre le 5 rimanenti contano 3000 esem-
plari che vengono cacciati e soffrono per il cambiamento. 
• Il progressivo scioglimento dei ghiacciai, che determina la scomparsa dell'habitat naturale dell'orso bianco. La 
conseguente difficoltà nel reperire le risorse alimentari è ciò che di più minaccia la sua sopravvivenza.     
• Il panda è un animale simbolo delle specie in estinzione, oggi in realtà non è più considerato in estinzione come 
anni fa. Grazie alle campagne mosse in suo favore oggi se ne contano 5000, sicuramente un numero più alto del 
passato, ma pur sempre considerato da tenere monitorato.  
 
RISPETTIAMO GLI ANIMALI  
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IL MONDO NELLE MANI 
Juliana Abbate, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Quando ho il mondo nelle mani,

so che ancora non è troppo tardi.

Ci sono persone che inquinano,

ci sono persone che aiutano.

Io posso raccogliere la plastica dal mare,

così i pesci possono nuotare;

io predo il treno,

così l’auto non deve fare il pieno;

io mangio verdure e frutta bio,

così salvo anche quello che non è mio!
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COME MIGLIORARE L’AMBIENTE IN CUI VIVIAMO
Luca Baudille, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Sono qui per parlarvi di qualcosa di molto importante: come possiamo fare la differenza per migliorare il nostro 
ambiente?
Anche se siamo solo ragazzi di quinta classe, possiamo fare piccole cose che hanno un grande impatto sulla 
nostra casa, la Terra. Ecco alcune idee semplici ma potenti che possiamo mettere in pratica. Rispettiamo la 
natura, osserviamo gli uccelli, gli alberi e gli animali intorno a noi. Non disturbiamoli, lasciamoli vivere felici nel 
loro ambiente naturale. 
Risparmiamo acqua ed energia, spegniamo le luci quando non le usiamo e chiudiamo il rubinetto mentre lavia-
mo i denti. Risparmiare acqua ed energia aiuta il nostro pianeta. Ricicliamo i rifiuti, abbiamo imparato a differen-
ziare la carta, il vetro e la plastica. Continuiamo a farlo! Il riciclaggio aiuta a ridurre l'inquinamento.
Piantiamo alberi o fiori, che ne dite di piantare un albero nel nostro cortile o dei fiori sul davanzale della finestra? 
Le piante ci danno l'ossigeno di cui abbiamo bisogno e rendono il nostro ambiente più bello. Quando possiamo, 
usiamo la bicicletta invece della macchina. Così facendo, riduciamo l'inquinamento dell'aria e ci manteniamo 
sani. Puliamo il nostro quartiere organizziamo giornate di pulizia con gli amici e la famiglia. Raccogliamo la 
spazzatura nel nostro quartiere per mantenerlo pulito e sicuro.
Parliamo con gli adulti e gli amici delle cose che possiamo fare per proteggere l'ambiente. Condividiamo le 
nostre conoscenze e ispiriamo gli altri a fare la loro parte. Ricordiamoci sempre che anche le piccole azioni con-
tano. Se tutti noi facciamo la nostra parte, possiamo rendere il nostro ambiente un posto migliore non solo per 
noi stessi, ma anche per le generazioni future.
Insieme possiamo fare la differenza per migliorare il mondo! 
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SALVIAMO IL MONDO 
Tomas Arzubi, Classe Va, Casa d'Italia di Zurigo, Svizzera

Afrodite era una tartaruga come le altre viveva in mare con la sua famiglia. Un giorno qualunque andando in 
mare si e impigliata con il nylon nella ruota di una bici in un pezzo di legno. Tutto ciò le ha impedito la circola-
zione del sangue, si e anche impigliata con del filo da pesca sugli arti anteriori ogni volta faceva più male. Per 
fortuna il W.W.F. l'ha trovata ed e stata portata dal veterinario e 'hanno aiutata. Questa storia mi ha ispirato a 
prendermi cura dell'ambiente. Mi sento in colpa perché siamo proprio noi esseri umani a inquinare i mari e la 
terra. Ho riflettuto molto su questo tema. Grazie a questo video ho capito che se tutti ci prendiamo cura dell'am-
biente, possiamo cambiare il mondo ma questo non dipende da me ma da tutti. È un dramma che la gente inquini 
in questa maniera. Siamo fortunati ad avere organizzazioni come il W.W.F. Il mondo non si salva da solo e solo 
noi possiamo curarlo tutti insieme. Pensiamo di essere Afrodite e ciò che le e successo: pensate di camminare e 
di impigliarti in una rete invisibile che ci stringe ogni volta di più fino a stritolare le nostre braccia, vi piacerebbe? 
Se non vogliamo che succeda questo per favore: 

NON INQUINATE.
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SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO
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RISPETTO DELLA TERRA 
Classe IIaC, IC Giovanni XXIII, Monte Sant’Angelo (Foggia)

Viviamo in un paradiso bello in tutte le stagioni, anche nel buio e triste inverno, ma pian piano lo stiamo tra-
sformando in un inferno.
I mari sono ormai inquinati, i grandi boschi vengono abitualmente tagliati.
Per i gas nocivi emessi nell’atmosfera si verificano spesso terremoti, alluvioni e bufere.
Lo strato di ozono si è assottigliato, il clima è notevolmente cambiato.
I vili bombardamenti sui paesi vicini fanno distruzioni di territori e strage di civili.
Oh uomo, che fai? Non sai utilizzare quello che hai?
Con i tuoi atteggiamenti superficiali e irriverenti stai creando ingenti danni
al tuo pianeta che così condanni. Ravvediti! Ora che puoi; cambia i tuoi comportamenti,
ama la Terra e i suoi Continenti! Cura le ferite brutali,
salvaguarda responsabilmente gli ambienti naturali.
Occorre impegno e dedizione per questa importante intenzione.
Fai presto, non aspettare se il pianeta e i suoi abitanti vuoi salvare.
La terra va rispettata, la sua natura non va rovinata.
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LA FAVOLA DI ARIA 
Classe IIaC, IC Giovanni XXIII, Monte Sant’Angelo (Foggia)

In un Universo di stelle danzanti sorge un pianeta, 
dove ogni respiro è un dono di vita vera,
nel cuore dell'aurora il sole sorge radiante. 
Con le ali del vento danza la Libertà, 
guardiani della terra con eterna fedeltà. 
Fiorisce la speranza, come petalo gentile, 
rispettiamo la natura e il suo delicato stile. 
Siamo guardiani, custodi di un sogno comune, 
abbracciamo la terra con amore e premura.

In un tempo in cui il mondo oscillava tra la meraviglia della natura e l'indifferenza dell'uomo, una luce straor-
dinaria, attraversò il cielo notturno. Questa luce portava con sé un messaggio, un richiamo urgente per l'uma-
nità: “I care - we care”, rispetto e responsabilità per l'essere del pianeta. Le parole, come note di una melodia 
Celeste, risuonarono nelle orecchie di chi era disposto ad ascoltare. 

In un piccolo villaggio, ai margini di una foresta imponente, viveva una giovane donna di nome Aria. I suoi occhi 
riflettevano la saggezza degli alberi antichi, e il suo cuore pulsava in sintonia con il battito della terra. Aria de-
cise di condividere il messaggio con la sua gente. Creò subito una community chiamata “I care - we care”, una 
community di persone desiderose di intraprendere il percorso per proteggere il loro amato pianeta. Il primo 
passo fu un viaggio nella foresta, dove insieme piantarono alberi in segno di gratitudine. Ogni albero era una 
promessa di cura e di rispetto; il villaggio, grazie a queste azioni, fiorì come mai prima d'ora. La community si 
diffuse come vento che accarezza dolcemente il volto sorridente di tanti. 

Dalle colline alle città la consapevolezza cresceva come un raggio di luce che sorge all'orizzonte. La gente 
iniziò a riconnettersi con la terra abbracciando pratiche sostenibili e abbandonando vecchie abitudine dannose. 

Aria e la sua community decisero di condividere la loro storia con il mondo. Scrivevano lettere, e-mail, dipin-
gevano murales, organizzavano incontri per ispirare altri a prendersi cura del pianeta. Il loro messaggio era 
chiaro: il rispetto e la responsabilità sono il cuore pulsante di una vita armoniosa. Con il passare del tempo la 
Luce nel cielo si intensificò, la Terra rispose positivamente alle cure amorevoli che le erano state offerte. 

Gli Oceani una volta maltrattati, tornarono a cullare dolcemente le coste. Le Montagne, testimoni silenziose, 
sorrisero nell'ombra. E così la storia di “I care - we care” venne tramandata di generazione in generazione, 
divenne una fiaba da raccontare all’intera umanità. 

Aria con il suo spirito di iniziativa dimostrò che anche una piccola comunità poteva cambiare il destino del pia-
neta, quando ci prendiamo cura della terra ci prendiamo cura di noi stessi.
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SCATTA UNA FOTOGRAFIA CON LE TUE PAROLE
(HAIKU CHIESETTA DI SAN PIETRO ALA) 
Classe IaA, SSPG Cesare Battisti, Ala (Trento)

Mattoni rossi 
in un freddo mattino -

antica chiesa.

Alti scalini
poco accessibile - 

botola chiusa. 

Foglie cadute
campagne concimate -

tanti bambini     

Antica chiesa
solitaria visione - 
Rumor di passi

In malo stato -
poco accessibile 

alti scalini   

Antica chiesa -
porta arrugginita

grida di bimbi   

Chiesa affrescata -
Abeti in inverno

tanti bambini 

Mattoni rossi
e affreschi rovinati -

tanti bambini
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SCATTA UNA FOTOGRAFIA CON LE TUE PAROLE
(HAIKU CHIESETTA DI SAN PIETRO ALA) 
Classe IaA, SSPG Cesare Battisti, Ala (Trento)

La Classe 1A ha anche organizzato una Caccia al Tesoro poetica in cui i vari indizi erano costituiti da queste 
poesie che rimandavano ai posti del cuore scelti dai ragazzi all’interno della scuola, perché il rispetto per il 
pianeta nasce anche dal rispetto dell’ambiente in cui i ragazzi passano la maggior parte della giornata (la loro 
aula e la loro scuola) e per poter rispettare, bisogna anche conoscere.

 

Palestra sudore marcio 
spazio illimitato - 
dischi volanti 

grande fetore 
ragazzini urlanti - 
volano dischi 

puzza di piedi 
rumore assordante - 
vecchie casacche  

enorme spazio 
riempito di giochi - 
odore acre 

Aula 1A strane finestre 
ambiente colorato - 
belle lezioni 

giacche sul muro 
lavagna cigolante - 
tende tarocche 

muri vivaci 
di giacche e cartelle -  
visi felici 

linee di banchi  
cigolante lavagna - 
visi felici 

Aula 
informatica 

schermi accesi 
in file ordinate - 
mesto ronzio 

banchi giganti 
piena di oggetti - 
senza cimici 

nuovi computer 
insolita lezione 
banche giganti 

 

Cortile  
 

tante panchine 
bambini che 
giocano - 
foglie cadute 

grida di bimbi 
e merende cadute - 
frullo di ali 

vecchi amici 
bambini contenti - 
cibo volante 
 

Acquario * 
 

vetri acidati 
racchiudono idee - 
cerchio di visi 

posto frizzante 
silenzio assoluto - 
sedie scomode 

silenzio assoluto 
bellissima lettura - 
scomode sedie  

cerchi di libri - 
aria congelante 
finestre chiuse 

* (aula speciale con una specie di parete in vetro e legno, così ribattezzata da ragazzi. Di solito utilizziamo 
questo spazio per la lettura corale e l’assemblea democratica del venerdì) 
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NON SI È MAI TROPPO PICCOLI PER FARE COSE GRANDI 
Ludovica Raheli (IaC), IC Gandino Guidi, Bologna

Noi umani stiamo distruggendo con le nostre stesse mani l’unica nostra grande casa, “LA TERRA”. Non riuscia-
mo a capire i danni che stiamo causando distruggendo foreste, abbandonando moltissimi rifiuti, lasciando in 
mare plastica e petrolio e in tantissimi altri modi.
Alcune persone, da tutto il mondo, si sono accorte di questo problema e stanno cercando di riparare il danno 
causato. Per esempio, Greta Thunberg lotta per il benessere della terra e di conseguenza il nostro; il suo slogan 
è “non si è mai troppo piccoli per fare cose grandi”.
Queste persone (che di solito sono ragazzi o giovani adulti), alcune volte si radunano sulle spiagge o in altri posti 
per raccogliere i rifiuti abbandonati; si potrebbe fare molto per aiutarli: tu per esempio potresti fare la raccolta  
differenziata; se lo fai già congratulazioni perché nel mondo ci sono milioni se non miliardi che non lo fanno; se 
non lo fai, invece, dovresti iniziare a farlo perché magari dove vivi tu  le conseguenze non si notano così tanto, ma 
nei luoghi freddi come il polo nord e il polo sud i ghiacciai perenni iniziano a sciogliersi causando l’ innalzamento 
delle acque marine. Per questo motivo alcune città che sono vicino al mare come Venezia possono, appena pio-
ve, essere inondate d’acqua. In tutto il mondo le temperature sono sempre più alte e molti specie animali non 
riescono a adattarsi a questi cambiamenti.
Magari a te non importa molto dell’inquinamento ma le prossime generazioni pagheranno il prezzo delle tue 
azioni; invece, se inizi a fare qual cosa lascerai ai tuoi figli e ai tuoi nipoti un mondo migliore.
Un alto problema e che molti rifiuti come la plastica vengono parzialmente sciolti e assorbiti nel terreno per poi 
andare a finire nelle falde acquifere e quindi l’acqua che bevi può essere inquinata
Gli oceani sono “diventati” delle vere e proprie discariche a celo aperto a tal punto che adesso esistono delle 
isole completamente costituite da plastica 
Possiamo parlare dell’inquinamento dell’aria cioè il danno che i gas e i fumi al mondo, uno dei principali è l’ef-
fetto serra che in parte serve ma adesso è troppo sviluppato
Basta pensare solo a sé stesso! Pensa anche al futuro di altre persone.
L’azione bella non deve essere fatta 1 o 2 volte ma sempre anche se sei di fretta, se più difficile o se non ne hai 
voglia
Un altro problema è quello dell’acqua potabile che è una percentuale bassissima rispetto all’acqua che si può 
bere e noi la continuiamo a sprecare, oppure l’uso di troppa acqua nelle azioni di tutti i giorni (la doccia, pulire 
le mani/faccia, ecc.). 
Se non ci sbrighiamo il danno potrebbe essere irreparabile basta fare un piccolo gesto ogni giorno e se lo si fa-
ranno tutti gli otto miliardi di persone che ci sono nel mondo non sarà un obbiettivo poi così lontano e pian piano 
si avvicinerà, perché, un piccolo gesto bello o brutto può diventare grande se non grandissimo se fatto sempre.
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PROTEGGIAMO LA TERRA INSIEME!
Lapenna (IaF), IC Gandino Guidi, Bologna
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AIUTIAMO NOI E IL NOSTRO PIANETA PER UN MONDO MIGLIORE 
Spadoni (IaF), IC Gandino Guidi, Bologna
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LA TERRA CHIEDE AIUTO 
Domenico Brescia (IIaB), IC Gandino Guidi, Bologna

Tutti gli anni, durante il periodo estivo, trascorro le mie vacanze in Calabria a casa dei miei nonni. Con grande 
dispiacere, mi accorgo che, anno dopo anno, la situazione “ambiente” peggiora sempre di più.
Ci sono rifiuti abbandonati ovunque e ciò comporta cattivi odori è la conseguenza è quella di avere un suolo in-
quinato.
Queste discariche di rifiuti si vedono soprattutto nella periferia della città dove, purtroppo l’uomo abbandona 
lavatrici non funzionanti, buste di rifiuti, bottiglie di vetro rotte e cartacce ovunque.
Il problema è che non funziona regolarmente il servizio di raccolta differenziata da parte delle aziende (addirit-
tura i camion passano a svuotare e ritirare i rifiuti abbandonati anche dopo settimane) e l’uomo, con la sua ma-
leducazione, sporca la città facendola diventare una discarica abusiva piuttosto che tenerla pulita e apprezzare 
le meraviglie che essa può dare ad ogni suo cittadino.
Così, dopo aver accatastato montagne di rifiuti (dove nel frattempo degli animali vanno in cerca di cibo), per 
smaltirli, qualcuno gli dà fuoco senza pensare che ciò danneggia l’ambiente in cui si vive con l’emissione di fumi 
tossici diffusi nell’aria che tutti noi respiriamo.
Basterebbe veramente poco per rispettare l’ambiente in cui si vive; si può iniziare dalla cosa più semplice, per 
esempio finisci di mangiare una caramella non buttare la carta a terra ma buttala in un cestino.
Sicuramente l’uomo deve modificare il proprio comportamento cercando di rispettare alcune regole di fonda-
mentale importanza, come: smaltire correttamente i rifiuti; ridurre gli sprechi alimentari (così da evitare un ec-
cessivo smaltimento di rifiuti); riparare, riciclare e riutilizzare (pensiamo a quanti oggetti vengono buttati perché 
guasti o di vecchio modello).
Purtroppo, questa è la realtà vissuta non soltanto in Calabria ma anche in altre città del Sud.
Ognuno di noi può fare veramente tanto per il nostro pianeta, bisognerebbe avere più educazione, amore e ri-
spetto per tutto ciò che ci circonda.
Per fortuna che c’è gente che oltre a fare la raccolta differenziata negli appositi cassonetti forma delle squadre 
di persone volontarie per ripulire gli angoli della città con lo smaltimento nelle apposite centrali.



CONCORSO DI RACCONTI BREVI, POESIE, TESTI ILLUSTRATI
I CARE – WE CARE: RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA

WETTBEWERB KURZGESCHICHTEN
I CARE – WE CARE: RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETE

 
Ferrara (IIaB), IC Gandino Guidi, Bologna
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DA UN ALTRO PUNTO DI VISTA 
Amatruda (IIaE), IC Gandino Guidi, Bologna
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IL PIANETA TERRA 
Avagnale (IIaE), IC Gandino Guidi, Bologna

Il pianeta terra è in pericolo
E tu che hai acceso quel veicolo Prova ad utilizzare
Una qualunque bicicletta salutare.

Tu che hai deciso di buttare quella bottiglia di plastica in mare Pensa che prima o poi te la dovrai mangiare.

Tu che hai deciso di disboscare quella foresta Ma che idea ti sei messo in testa!

Se non rispettiamo la terra
Ci ritroveremo con un effetto serra

Ogni gesto significa tanto per il nostro futuro Dai! Non essere immaturo!

Il pianeta è prezioso Per noi è dannoso
e anche svantaggioso.
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HO INTERVISTATO LA TERRA... 
Filippo Donadarini (IIaE), IC Gandino Guidi, Bologna

Un giorno mi sono posto un quesito; mi piacerebbe intervistare la terra per sapere cosa ne pensa lei di noi esseri 
umani.
L’atteso giorno arrivò ed ecco il momento del countdown, della verità. <Salve terra> iniziai con l’intervista <Buon-
giorno, vorrei capire cosa sta succedendo> rispose lei <Le vorrei fare qualche domanda> continuai io <Ok, ini-
ziamo> mi rispose entusiasta <Come prima domanda le vorrei chiedere cosa ne pensa di noi umani?> le chiesi 
<Come prima impressione potrei dirvi che siete un popolo molto disordinato perché non vi prendete cura di 
vostra madre terra, per esempio il CLIMATE CHANGHE, voi non state facendo niente per fermare gli eventi 
estremi come l’alluvione in Italia o l’innalzamento dei mari> rispose lei <Ma non può una sola persona cambiare 
l’andamento delle cose, potrà essere questa intervista a cambiare le cose> ribattei io <No, invece bisogna partire 
da una persona che inizi a raccogliere tutta la plastica dai mari e mettere cartelli con divieto di balneazione per 
alcuni animali> rispose lei <Ci sono problemi più ampi come la siccità o come tutte le discariche in città piene 
di immondizia, come li possiamo risolvere?> domandai io <Quelli sono problemi molto ampi che dovranno ri-
solversi non da soli ma con il buon senso o il buon cuore dei cittadini non buttando le cartacce per terra oppure 
non buttando plastica in mare facendo morire dei pesci come le balene in via di estinzione per colpa del CLIMA-
TE CHANGHE> mi rispose lei <Ci sono state però persone che hanno provato a diminuire il disastro?> le chiesi 
io <Certo, GRETA THUNBERG ha provato a limitare il disastro climatico inizializzando il FRIDAY for FUTURE, 
cioè questa iniziativa presa soprattutto da dei liceali che ogni venerdì si mettono fuori scuola con i cartelli per 
esempio questo non è un pianeta B non va sprecato oppure c’è un’altra associazione, l’ONU che si è stabilita un 
massimo di anni per fermare il CLIMATE CHANGHE> mi rispose lei <OK un’ultima domanda, cosa significa in 
una parola prendersi cura della terra?> <Tu mi fai del bene e io ricambierò> mi rispose lei <Grazie di tutto Terra, 
puoi andare> gli dissi io <Grazie a te per l’intervista> mi rispose lei.
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AVERE CURA DELLA VITA DEL PIANETA
Garibashvili (IIaE), IC Gandino Guidi, Bologna

 Avere cura della vita del pianeta 
 I miei riflessioni 

 secondo me dobbiamo essere la generazione che sceglie le 
 persone, la salute, gli animali , il pianeta. 
 è possiamo aiutare alla pianeta facendo queste cose: 

 1)  Ridurre lo spreco di acqua :  L’acqua è un bene prezioso  che 
 dobbiamo utilizzare quando è necessario. Meno acqua si usa meno 
 scorrimento e acque ci saranno  (fare una docca più breve) 

 2)  Usare meno la macchina :  le emissioni di carburante  di un 
 automezzo possono inquinare molto l’aria, quando è possibile sarebbe 
 meglio spostare in città a piedi o a bicicletta 

 3)  Risparmiare energia elettrica :  gli elettrodomestici  consumano di 
 circa 13% quindi possiamo spegnere la luce ogni volta che usciamo da 
 una stanza e usare le lampadine a risparmio energetico 

 4)  Non consumare tanto carne è il pesce :  gli allevamenti  intensivi 
 hanno un impatto importante sull’ ambiente potremo fare una “ dieta” 
 alimentare vario formata soprattutto dalla frutta, verdura, e proteine 
 vegetali che fanno bene al nostro organismo ma anche alla terra 

 5)  Ridurre, riciclare e riutilizzare :  se utilizziamo  meno risorse creiamo 
 meno rifiuti. Riutilizzare i materiali più di una volta (borracce e borse) 
 contrasta che le vecchie risorse entrano nel mondo dei rifiuti, mentre 
 differenziare i rifiuti e riciclarli possiamo ricavare dai prodotti di scarto ai 
 prodotti nuovi così che nuove risorse non vengano utilizzate 

 6)  Utilizzare meno la carta :  per noi persone vengono  tagliate molti 
 alberi per ricavare la carta che è un grande peccato anche perché gli 
 alberi imprigionano molta co2 e quindi sarebbe meglio utilizzare la carta 
 riciclata e cercare il modo di usare meno possibile 

 7)  Creare il nostro giardino con  piante e alberi :  le  piante e gli 
 alberi assegnano cibo e ossigeno aiutano a pulire l’aria e a combattere 
 il cambiamento climatico che tra breve si chiamerà emergenza climatica 

 8)  Avere il rispetto della terra :  ogni persona può aiutare  anche agli 
 altri a capire l’importanza è il valore delle nostre risorse naturali 

 9)  Riciclare i Raee :  Grazie al recupero di terre rare  da i Raee si 
 risparmia il consumo di materie prime, evitando allo stesso tempo la 
 dispersione nell’ambiente di sostanze potenzialmente dannose 

 Cosa accadrà alle generazioni future se non facciamo qualcosa adesso? 

 il riscaldamento globale avanza i ghiacci si 
 sciolgono 
 Già adesso  ,  l’habitat di questi animali che abitano  al Mar glaciale 

 artico si sta riducendo rapidamente. Ogni giorno che passa è un 
 altro giorno di lotta per la sopravvivenza. è così grave la situazione 
 che , se non viene fatto qualcosa, subito, alcune specie , come gli 
 orsi polari, non sopravvivranno e il ghiaccio scomparirà 
 definitivamente l’ artico è lontano , è vero, ma ciò che succede li 
 riguarda tutti noi : i cambiamenti climatici, lo scioglimento dei 
 ghiacci, l’intensificarsi di eventi estremi come uragani e siccità 
 dipendono anche da noi. Scegliamo quindi il rispetto e il diritto di 
 tutti a vivere in un ambiente sicuro e sano, anche per chi verrà dopo 
 di noi . 

 Grazie! da vazha 
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L’UOMO E I FIUMI 
Pietro Memmo (IIaE), IC Gandino Guidi, Bologna

I mari, i laghi e i fiumi per l’uomo sono sempre stati utili come via di comunicazione, riserve d’acqua e luoghi di 
svago.
Purtroppo di recente, vengono inquinati sempre più fiumi, la principale fonte di danno agli specchi d’acqua, ol-
tre agli scarichi civili e industriali, è l’agricoltura che usa in modo eccessivo fertilizzanti e pesticidi causando il 
fenomeno di eutrofizzazione: la flora locale viene soffocata dai fitoplancton, che consumano l’ossigeno presente 
in acque statiche.
Per risolvere questo problema sarebbe possibile installare un sistema di depurazione e aumentare il controllo 
sull’uso di prodotti chimici nell’ambito dell’agricoltura.
Gli effetti negativi dell’uomo riguardano anche la portata di un fiume: se si prende da un fiume un numero di 
acqua maggiore di quello necessario esso si assottiglia e rischia di prosciugarsi.
Per esempio alcune parti del Po, (che scorre nella Pianura Padana, dove dal 1960 le temperature sono aumen-
tate a fronte di una diminuzione dell’acqua piovana) hanno già lasciato il posto a distese di sabbia.
Questo problema sarebbe molto semplice da risolvere, se solo ci si pensasse di più: basterebbe ripensare i si-
stemi di irrigazione (porterebbe a un risparmio di oltre il 50% di acqua).
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RICORDA CHE LA TERRA È COME UNA SORELLA 
Federico Torri (IIaE), IC Gandino Guidi, Bologna
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IL CIELO DIVENTA ROSSO 
Gloria Bergonzoni (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Il cielo diventa rosso,
con dei lampi che sembra rotto.
Un vento caldo attraversa il mio corpo, 
cammino a fatica tra bottiglie e immondizia. 
Mi sveglio di scatto con la paura,
guardo fuori dalla finestra. 
Vedo alberi spogli,
un manto di foglie per terra,
e una bottiglia buttata lì che rovina quel bellissimo tappeto. 
Penso che c'è tanto da fare ma possiamo riuscirci. 
Dobbiamo trattare il mondo come vorremmo essere trattati, 
con tanta responsabilità.
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SAVE THE WORLD 
Agostinii (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna
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CARO DIARIO 
Brando Birilli (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

18/07/1960
Caro Diario oggi è il mio compleanno e compio 9 anni.
Credo di non aver MAI vissuto una giornata più intensa, divertente e spaventosa allo stesso tempo.
I miei genitori hanno organizzato una gita con tutti i miei parenti alle miniere della “Pizzuta” per festeggiare il 
mio compleanno.
Eravamo 35 tra zii e cugini!
Siamo andati tutti a piedi assieme ad una carriola che conteneva tutto il cibo per la giornata: pasta al forno, par-
migiana, frittata di patate e un’anguria che pesava 12 kg!!!
Abbiamo giocato prima al gioco del fazzoletto e poi a nascondino.
Io mi sono nascosto talmente bene che quasi non mi trovavano più per il resto della mia vita!
Mi sono allontanato molto, volevo proprio vincere e mi sono nascosto dietro un albero, ma ho iniziato ad andare 
giù con le gambe e non riuscivo più a tirarmi fuori: erano sabbie mobili!
Ho iniziato a gridare come un matto, ma non mi sentiva nessuno.
Mi sono aggrappato al ramo dell’albero che penzolava e sono stato lì non so per quanto tempo, pensavo che mi 
avrebbero trovato scheletro!
Ad un certo punto ho sentito la voce di tante persone che urlavano: PEPPEEEEE, PEPPEEEE!
E ho iniziato ad urlare più forte, ma più mi dimenavo più andavo giù, per fortuna mi hanno individuato e con dei 
grossi rami mi hanno tirato fuori.
Uno zio aveva con sé il cambio dei pantaloni e me li ha prestati per cambiarmi, erano talmente grandi da aver 
fatto il giro della mia vita per due volte e li abbiamo bloccati con una corda.
Beh, sono vivo e anche oggi ho potuto scriverti, chissà se un giorno diventerò nonno e potrò raccontare questa 
avventura a mio nipote?

Peppe
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Chirico (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna
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A ME IMPORTA, DAVVERO 
Angelica Ciliberto (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Tu per me sei molto importante,
e ti voglio tanto bene.

Faccio del mio meglio per rispettarti,
per essere gentile con te e difenderti da chi non lo è.

Non ti faccio del male,
perché un vero amico non ci penserebbe nemmeno.

E anche se non funziona molto,
mi impegno a tirarti su quando sei triste.

Ma non sto parlando di un amico qualunque,
sto parlando di te, mia amica Terra.

Spesso,
molte persone ignorano il tuo benessere,
pensando che lo farà qualcun altro.

Ma questo “Qualcun altro” dov’è?
Arriverà, un giorno?

Io ci provo,
ma da sola non ce la farò mai.

Spero che un giorno la gente si accorgerà di quanto sei importante,
E allora, cara Terra, tu rifiorirai.
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IL MONDO CI CHIEDE DI RICICLARE, TU INIZIA, NON ASPETTARE 
Dell'Olio (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna
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OGNI GIORNATA CHE PASSA STO SEMPRE PIÙ MALE… 
Giulio Alessandro Failla (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Caro diario,
ti racconto come mi trattano gli esseri viventi che vivono dentro di me.
Quelli che mi fanno stare male sono solo gli esseri umani. Che di tutti loro solo una persona produce in media 
95 grammi di CO2!
Ogni mattina i genitori accompagnano i loro figli a scuola. Ma in che modo li accompagnano?
La maggior parte in macchina o in moto, il traffico inoltre crea tanto inquinamento. Dopo averli accompagnati, i 
genitori vanno al lavoro, molti con gli stessi mezzi.
Alcuni di loro lavorano nelle industrie, negli impianti di riscaldamento e negli allevamenti intensivi di animali.
Queste attività producono molto inquinamento.
Volevo dire una cosa, se non riuscirò più a vivere non sarò solo io a soffrire ma tutti voi, quindi prima di svolgere 
un’azione pensateci un attimo.
Sono pochissime le persone che mi rispettano ed a loro sono molto grata, però non credo che queste poche per-
sone facciano la differenza, quindi vi chiedo se potete aiutarmi e aiutarvi perché se non inquinate vivete meglio 
anche voi. Vi dico cosa potreste fare per vivere in simbiosi: ridurre il consumo di acqua, muoversi a piedi o in 
bicicletta, non sprecare energia elettrica, consumare meno carne e pesce, riciclare di più per produrre meno, 
utilizzare meno carta, scegliere prodotti biologici.
So che è difficile ma ce la potete fare!
E ricorda se inquini sporchi la tua casa, perché la terra è il posto in cui vivi!
Al contrario ci sono le piante che aiutano me e gli esseri umani producendo ossigeno come gli abeti, gli aceri, i 
faggi, gli abeti rossi, i pini, le querce, i pioppi, ecc.
A volte l’essere umano è un po’ incosciente perché taglia questi alberi senza scrupoli e senza capire le conse-
guenze.
Mi raccomando agite sempre pensando al bene comune.
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LA NATURA CI STA CHIAMANDO 
Anna Ferraresi (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Acqua, tu che scrosci fresca e libera nei torrenti, 
tu che disseti ogni essere vivente
e con i tuoi spruzzi regali allegria ad ogni bambino, 
ma maggio è arrivato e tu hai invaso la nostra terra
e hai sommerso le nostre città
come un ampio mantello di fango.

Terra, tu che ci accogli come una Madre, 
tu che dai vita e nutrimento e sei un soffice caldo rifugio,
invece di renderti omaggio ti abbiamo esaurita, impoverita, scorticata
lasciando dietro di noi un deserto di aride parole.

Sole, tu che ci scaldi come un amico sincero, 
tu che scacci via ogni timore regalando un sorriso dopo le nuvole, 
ma l’estate 2023 è arrivata e tu hai infiammato le nostre vacanze,
punendoci con incendi e siccità come un drago arrabbiato.

Neve, tu che ci punzecchi la punta del naso,
tu che offri spensieratezza a grandi e bambini,
invece di difenderti ti abbiamo consumata, dissolta, scongelata,
e di te non rimarrà che un ricordo.

Aria, tu che ci accarezzi leggera come un fiore di primavera,
tu che ci fai sognare facendoci volare sulle nuvole,
invece di esprimerti gratitudine ti abbiamo intossicata, sporcata, avvelenata,
girandoti le spalle come un amico infedele. 

Svegliamoci, scuotiamo i nostri pensieri, la Natura ci sta chiamando, 
ma le nostre orecchie sono sigillate,
i nostri occhi sono rivolti solo alle tastiere, 
dalle nostre bocche escono parole silenziose.

Stamattina un soffio di vento ha fatto entrare un biglietto dalla mia finestra, 
l’ho aperto e c’era scritto “Obiettivo 13 Agenda 2030”.
Chissà, forse è l’inizio di un nuovo racconto…
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TERRA MIA 
Carlotta Fiorucci (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Terra mia,
sorgente di vita e di bellezza,
mio rifugio e mia salvezza,
ti adoro troppo, e non capisco quanto fai per me.
Terra mia, non sei al mio servizio,
devo mantenerti sana per noi e per le generazioni future!
Terra mia, devo essere un buon ospite 
e camminare su di te con grazia e gentilezza!
Terra mia, sei preziosa ai nostri occhi ma noi siamo ciechi!
Ti sei ribellata contro di me distruggendo la natura
ma ora BASTA alluvioni, uragani, terremoti e tempeste!
Ci hai creato e ora dobbiamo ricostruirti.
Terra mia, scusaci se puoi…!
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I CARE, WE CARE 
Federico Lodi (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Io trovo che la questione ambientale sia una problematica da non trascurare. Ogni giorno ce ne viene data la 
prova attraverso quello che sentiamo e vediamo alla tv e su internet.
In questo periodo sempre più spesso ci troviamo di fronte a fenomeni anomali a cui non siamo abituati: alluvioni, 
piogge improvvise e torrenziali, innalzamento delle temperature e degli oceani, scioglimento dei ghiacci, stagio-
ni che tardano ad arrivare e molto altro.
Uno dei fattori che peggiora questa situazione è l’inquinamento atmosferico, che è causato da emissioni di CO2 
e altri gas nell’atmosfera.
Tutti noi emettiamo gas serra nell’atmosfera ogni giorno, e penso quindi che con un po’ di attenzione si può ri-
durre questa quantità, magari utilizzando meno l’automobile.
Però io trovo che questo non basti per aiutare la terra; c’è bisogno di dare delle regole alle fabbriche, che sono 
le maggiori produttrici di gas serra, ma queste regole dovrebbero essere equilibrate, in modo da non compro-
mettere il sistema economico della nostra società.
Le nazioni più potenti del mondo hanno cercato di mettersi d’accordo sulle procedure da tenere per regolare le 
immissioni, ma questi obiettivi sono ancora lontani a causa del fatto che ci sono alcuni grandi paesi produttori di 
gas serra che non presta la sufficiente attenzione a questi accordi e più in generale ai temi ambientali.
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PERCHÈ NON POSSIAMO RISPETTARE? 
Caterina Elisabetta Margelli (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Caro diario,
Oggi ho passato la giornata fuori casa con i miei amici, sono tornata solo ora e sono esausta, ma vorrei scrivere 
un po' prima di andare a dormire.
 Incomincio dicendo che non so bene cosa fare da grande, ma questa uscita mi ha convinto: Io salverò il pianeta, 
per me e per le generazioni future!!! Ma lasciami spiegare il perché. Stamattina mi sono svegliata e il meteo mi 
ha spiazzato, 29º A NOVEMBRE; non avevo mai visto una cosa del genere. Ma alla gente non interessa e non so 
il perché, dovrebbe essere la priorità dato che sulla terra ci viviamo, e non abbiamo alternative. Adesso nessuno 
mi degnerà di attenzione, perché sono solo una ragazzina.
Mentre ero in macchina, fuori città, ho visto dei macchinari enormi, suppongo per l’estrazione di petrolio o 
qualcosa del genere, e il paesaggio sarebbe stato bellissimo se non per quelle. Quindi, insieme a distruggere 
l’ambiente, rovinano anche la vista. Una volta arrivati a destinazione, cioè all’acquapark ho subito notato che a 
bordo piscina c’erano delle api probabilmente attratte dall’acqua. Inoltre, in giro per l’acquapark ho visto dei 
piccoli uccellini che vagavano senza una meta, e la gente che cercava di scacciarli e schiacciarli come se non 
valessero nulla. Comunque, non sto dicendo che dovremmo smettere di inquinare, perché capisco che l’econo-
mia crollerebbe, ma almeno bisognerebbe mantenere le promesse e svegliarsi, perché se continuiamo così il 
pianeta non avrà ancora così tanto tempo e arriveremo ad un punto di non ritorno. Quindi, io mi chiedo, Perché 
Non Possiamo Rispettare L’ambiente che ci circonda? Me lo chiedo e continuerò a chiedermelo, ma adesso è 
tardissimo e vorrei dormire un po’.
Buonanotte! Chiara.
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BE RESPONSIBLE 
Olivieri (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna
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UN MONDO PIÙ VERDE - GO GREEN 
Enrico Turci (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Green è la storia di un diario inventato da un ragazzo Robert con l’obiettivo di farlo diventare un’attività pubblica.
Robert si impegna per avere un mondo più verde e lo fa attraverso il suo diario. Ogni giorno scrive tutte le cose 
che fa per sostenere l’ambiente, seguendo un ordine preciso. Ogni mattina per ridurre il consumo di acqua chiu-
de il rubinetto mentre si spazzola i denti, usa lo stesso metodo anche quando si fa la doccia. Per non sprecare 
energia elettrica chiude sempre le luci quando esce da una stanza e prima di uscire di casa controlla sempre 
che tutti gli apparecchi elettronici siano spenti. Prima di andare a scuola ricorda ai suoi genitori di buttare la 
spazzatura nei bidoni corretti. Nel suo diario scrive anche cosa mangia e se i prodotti arrivano dalla zona in cui 
vive, km zero, lui non spreca mai il cibo. Robert è molto attento anche alla pulizia e riordina sempre la sua stanza 
e sua mamma usa prodotti detergenti ecologici.
Utilizza oggetti che possono essere riciclati e usa poca carta perché è molto digitale. Robert legge molti fumetti 
fatti in carta riciclata. Sul suo balcone ci sono molte fioriere, coltiva piante che attirano gli insetti utili e piante 
aromatiche, basilico, prezzemolo, erba cipollina, timo, maggiorana e menta; che utilizza per cucinare con la sua 
famiglia. Robert si muove molto a piedi o con la sua amata in bicicletta Speed Fire che è la sua compagna d’av-
ventura, a volte usa anche il suo coloratissimo skate board perché gli piace passare del tempo all’aria aperta. 
Ogni giorno a chiusura della sua pagina di diario scrive sempre che il mondo può essere migliore. La sua frase 
è WE CARE = WE CAN.
Ciao caro Go Green, un giorno sarai famoso.
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STOP A TUTTO QUESTO 
Filippo Vinci (IIaF), IC Gandino Guidi, Bologna

Nel Settecento abbiamo iniziato a usare il carbone 
E ci ha portati a una veloce distruzione 
Nell’Ottocento abbiamo scoperto il petrolio 
Quanti danni ha fatto: più dell’odio!
E ora tra i politici c’è molta corruzione 
Riescono ad ingannarci con le loro parolone

Ma quello che io proprio continuo a non capire
È perché distruggendo il pianeta noi vogliamo morire 
Tagliamo gli alberi, uccidiamo gli animali
Eppure continuiamo a mangiare carne e a leggere i giornali 
I governi accusano questa o quella nazione
Ma la colpa ricade tutta sulla popolazione

Fermiamo l’effetto serra, fermiamo la desertificazione
E non dimentichiamoci di fermare qualsiasi tipo di discriminazione 
Ma la cosa più importante è fermare la guerra
Che sta distruggendo noi, gli animali e la Terra 
Vi prego fermiamo tutto, torniamo indietro
Se no il nostro futuro sarà ancora più tetro
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LA NATURA È BELLA 
Chiara Grippo (IIIaB), IC Giovanni Paolo I, Stornara (Foggia)

Da un po’ di tempo ormai abbiamo imparato
Che l’ambiente deve essere rispettato
Carta, plastica e vetro vanno differenziati
Altrimenti il pianeta inquinate

Non possiamo rovinare la natura
Sarebbe una tortura
Il clima cambia, le tragedie capitano
È necessario proteggere il nostro mondo
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L'UOMO E L'INQUINAMENTO 
Francesca Grippo (IIIaB), IC Giovanni Paolo I, Stornara (Foggia)

La differenza dobbiamo fare
Per imparare a rispettare
La nostra vita deve cambiare
Se la terra vogliamo aiutare

Tutto può essere riutilizzato
Se correttamente conservato
Il mare e l’Oceano sono inquinati
Da uomini spietati
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POESIA A TE 
Emilio Sardone (IIIaB), IC Giovanni Paolo I, Stornara (Foggia)

Caro ambiente, io mi preoccupo per te
questo perché
rispetto più non c’è

gli alberi noi abbattiamo
il mare di spazzatura ingombriamo
e il giusto valore non ti diamo

Il cielo noi roviniamo
con tutti i gas che rilasciamo
oltre che doverci preoccupare
ci dovremmo dar da fare
e imparare a rispettare
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TU SEI LA MIA CASA 
Antonio Troito (IIIaB), IC Giovanni Paolo I, Stornara (Foggia)

Rispettare l’ambiente è fondamentale.
L’ambiente è la nostra casa.
Perché, come dice il dizionario, è lo spazio circostante considerato con tutte le sue caratteristiche.
Esso è il luogo dove viviamo,
il luogo che ospita le persone,
gli animali e le piante.
Tutto dipende da noi uomini.
Bisogna aver cura,
anche e soprattutto delle piccole cose.
Per garantire delle condizioni di vita favorevoli.
Se non lo facciamo,
ricadrà su noi stessi:
a partire dal cibo sulle nostre tavole.



CONCORSO DI RACCONTI BREVI, POESIE, TESTI ILLUSTRATI
I CARE – WE CARE: RISPETTO E RESPONSABILITÀ PER L’ESSERE DEL PIANETA

WETTBEWERB KURZGESCHICHTEN
I CARE – WE CARE: RESPEKT UND VERANTWORTUNG FÜR DAS SEIN DES PLANETE

UOMO 
Hanin Zineb (IIIaB), IC Giovanni Paolo I, Stornara (Foggia)

Uomo guardati intorno,
hai maltrattato questo mondo
dobbiamo cambiare
prima che sia troppo tardi.

Non gettare plastica nel mare
Altrimenti ai pesci puoi far male.
Fai attenzione a differenziare
Con piccoli gesti puoi aiutare.

Il clima sta cambiando 

Aiuta l’ambiente
E la terra grata sarà
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SCUOLA SECONDARIA DI 
SECONDO GRADO
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I CARE, WE CARE, FOR THIS EARTH WE SHARE 
Giada Melissa Griggio (IVaA Liceo Scientifico Tradizionale)
IIS "Newton-Pertini" - Camposampiero (Padova) 

This is what I feel… repeat:
I care, we care, for this Earth we share, 

with respect and responsibility, we declare, 
to protect its beauty, both near and far,

for every creature below the sun and star, 
in harmony with nature, our duty's clear.

To appreciate the planet we hold dear, 
with every action, big or small, 

together we'll guarantee it stands tall.

So let us unite, hand in hand,
to safeguard the Earth, protect its land, 
with care and love, we'll make it right, 
respecting our world, day and night!

Repeat together:
I care, we care, for Earth we bear, 

respect and responsibility, a promise we share.
To cherish our planet, so colorful and rare, 
in unity we stand, for a world that we care.

With every sunrise, and each breath we take, 
we promise to protect, for Earth's sake.

In every action, the choices we make, 
we’ll sustain our home, for all life's sake.

From mountains to oceans, forests so grand, 
in nature's embrace, we’ll confidently stand. 

With love in our hearts and a caring hand, 
together we'll safeguard this precious land.

So let us be joined, in every way,
for a brighter tomorrow, we'll work hard each day. 
With respect and responsibility, come what may, 

we'll ensure Earth's beauty forever will stay.
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